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Presentazione 

In apertura, questo sedicesimo numero di "Fogli" ospita un contributo di Giovanni 
Pozzi dentro il catalogo delle edizioni milanesi Adelphi, tra i libri di argomento re­
ligioso e mitologico. L'itinerario proposto, nato come guida ad un 'esposizione alle­
stita nel porticato della biblioteca, offre un viaggio tra opere significative della ri­
flessione umana nel corso dei secoli e insieme traccia alcuni lineamenti di storia del­
la recente editoria italiana. 

Tre altri studi della sezione "Documenti" danno conto degli esiti di ricerche in cor­
so sul patrimonio documentario della biblioteca. 
Nel primo Luciana Pedroia rende noto il testo, rinvenuto in un volume, di una lette­
ra autografa scritta nel 1849 dal dialettologo milanese Francesco Cherubini ad un 
suo informatore ticinese. Nel secondo Thomas Horvath, che sta indagando tra gli an­
tichi testi di farmacopea, descrive una rara edizione tardosecentesca - "Il nuovo Te­
soro degl'arcanifarmacologici, galenici, e chimici o spargirici" del frate cappucci­
no Felice da Bergamo- e illustra principi e metodi della farmacopea di quel tempo, 
tra alchimia e astrologia. b~fine Paola Costantini, che sta catalogando i/fondo di im­
maginette (in "Fogli" 15 già ne aveva illustrato i criteri) presenta i "foglietti" de­
vozionali e le loro caratteristiche. 

Nella sezione "Rara et curiosa" Giancarlo Reggi presenta il "Liber hexametrorum" 
del bleniese Giacomo Genora: ampio testo in un latino maccheronico, rivelatore del­
la complessa cultura di un intellettuale ticinese del tardo '600 e prezioso perché con­
servato in pochissimi esemplari (ne è noto finora uno soltanto, oltre all'esemplare 
della nostra biblioteca). 

La parte rimanente di "Fogli" illustra l'attività dell'Associazione "Biblioteca Sali­
ta dei Frati" nell'ultimo anno: da una parte si dà la lista delle nuove acquisizioni del 
fondo librario, dall'altra- nella "Cronaca sociale" - si informa sulle numerose ini­
ziative che fanno capo alla biblioteca, in vista dell'assemblea annuale .. convocata 
per il 26 aprile prossimo. 
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DOCUMENTI 

Religioni e mitologie. 
Un itinerario nel catalogo Adelphi 

di Giovanni Pozzi 

La mostra qui allestita* s'intitola itinerario. Non tanto un itinerario lungo l'attività 
pubblicistica di una casa editrice, quanto un itinerario di letture, quelle che, sul tema 
del fatto religioso, l'uomo d'oggi può inseguire con un desiderio mirato e ciò nella 
misura in cui trovano corrispondenza nell'offerta della casa qui ospitata. Un itinera­
rio entro un'area specifica del desiderio di sapere che inquieta lanimo moderno, in­
dicata coi nomi non perfettamente sinonimi di "mitologie e religioni". Un'offe1ta non 
di carattere scientifico, anche se vi appaiono classici della ricerca in campo religio­
so; non di carattere confessionale, anche se le sezioni parlano chiaro, evitando il ge­
nerico per lo specifico, poiché riunisce i nomi delle grandi religioni mondiali. La di­
sposizione settoriale non tragga tuttavia in inganno: non si tratta di testimonianze che 
vogliono documentare la singolarità di questa o quella religione. Non si tratta nem­
meno di un allineamento del tutto disponibile, con vedute di tipo ecumenico. Si trat­
ta di un filo unitario che guida le aspirazioni dell'uomo colto di oggidì verso il sog­
getto religioso. A prova di ciò sta il fatto che non è questione di una collana, ma di 
libri collocati dagli editori nelle sedi più varie, dalla "piccola biblioteca" al "ramo 
d'oro", e di generi altrettanto vari, quali edizioni di testi, studi analitici, saggi di ri­
flessione, testi d'invenzione. Il filo conduttore si può dedurre dalle didascalie che ac­
compagnano ogni libro, che sono tratte ritagliando dai risvolti o quarti di copertina 
delle edizioni originali: testi che hanno sempre suscitato la mia ammirazione per I' ele­
ganza della scrittura piegata al difficile compito di un'informazione sintetica; e non 
la mia soltanto. È un filo che attraversa la cultura europea del nostro secolo, con­
giungendo uomini diversi. Il filo che informò quell'Europa dello spirito di cui parla­
va Curtius nel suo ricordo di Resse: "assai viva, oltre la politica, a dispetto della po­
litica". Una cultura, continua Curtius, che non viveva soltanto in riviste e libri, ma 
nelle relazioni personali: "Si faceva visita a Roma al venerabile Ivanov, ci si vedeva 
la stessa settimana, a Heidelberg, con Thomas Mann e André Gide". Proprio il ve­
nerabile Ivanov, la cui figura è stata ora rievocata da Raimondi e proprio in rapporto 
a Curtius, ci offre un aggancio, per capire questo filo, con la sua visione di un uma­
nesimo legato alla fede religiosa e inteso come ingresso nelle "iniziazioni dei padri". 
Poeta e filologo, storico delle religioni e infine maestro di letteratura nel pontificio 

* Testo letto durante la presentazione. il 24 gennaio 1995, della mostra di opere di argomento religioso e mitologi­
co pubblicate nelle edizioni Adelphi. 
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istituto orientale di Roma, Ivanov s'ispira alla teoria platonica dell'anamnesi per su­
perare l'impasse della filosofia moderna limitata a problemi puramente gnoseologi­
ci. Il superamento della contraddizione io-non-io si compie mediante un "transcen­
sus" che dà al non-io un senso positivo: es-ergo sum. Ciò è possibile solo sul piano 
di una religione assoluta, che abbia la forza di far rivivere la memoria entologica del­
le civiltà e delle singole religioni in una ecumenicità che conduce il tutto - e - diver­
so a Dio. Anamnesi, memoria, è allora risveglio di un sapere originario intorno alle 
iniziazioni e ai misteri dei padri. Da lì si delinea la progressiva scoperta di un'anti­
chità sempre rinnovata e presente anche in testi e autori lontani; ciò conduce, di au­
tore in autore, di testo in testo, all'iniziazione autentica di un umanesimo "gnostico 
e sofiotico", biblico, cristiano e orfico, dove un'intelligenza tutta spirituale è con­
giunta a una visione escatologica dal vincolo dell'amore. Così il sublime Ivanov. 
Iniziazione comporta dunque una scoperta dell'inizio; comp011a, anzi, che la memo­
ria generi dal suo interno un nuovo inizio. È in quel momento, della scoperta e del 
germoglio, che iniziazione si allea e si confonde con iniziativa; e ciò crea una ten­
sione spirituale che spinge al teologico verso l'alto e all'antropologico verso il bas­
so. Parte da una cultura umanistica di questo genere quel tanto di gnostico e sofioti­
co che affiora nelle intenzioni editoriali di Adelphi; accesso a una memoria sotterra­
nea, originaria, quasi infrastorica (fino ai limiti tollerabili di uno Zolla), che collega 
le varie sapienze religiose e si manifesta con mezzi espressivi privilegiati: cono­
scenza, contemplazione, estasi, sapienza, spirito. Non già esoterismo nel senso di ri­
velazione limitata e occulta. Non già gnosticismo nel senso iniziatico e precluso. 
Le spinte che hanno via via condotto a queste realizzazioni editoriali sono ugualmente 
vicine a quelle che ho descritto sopra con Ivanov: teologica, col dono di un' Angela 
da Foligno, di un arciprete Avvakum, dell'anonimo russo pellegrino o di Giobbe e 
Isaia, ma anche di Etty Hillesum; antropologica, con Kereny, Dumésil, Guénon, Gi­
rard; ambedue, con il grande dilatarsi della Weil o i sorprendenti collegamenti di Bu­
ber. Di fronte alle catastrofi culturali di portata incommensurabile che stiamo viven­
do, nasce, in chi ha a cuore la civiltà, un'esigenza imperiosa di ristabilire la memo­
ria. Il bivio su cui ci troviamo è fra la "tabula rasa" e il "thesaurus historiae". Siamo 
divisi fra l'angoscia della salvezza del thesaurus e l'ossessione del farsi intorno a noi 
tabula rasa. Basti pensare all'orrore per lo stereotipo in Roland Barthes. L'alternati­
va di "tabula rasa" e di "thesaurus" è insita nel concetto stesso di religione. Da una 
parte 1' anelito di fare tabula rasa, nello slancio di cancellare il proprio io per trasfor­
marsi, fatto il vuoto di sé, nel tutto. Dall'altra parte la tenace immobilità dei conte­
nuti e delle forme a garanzia della verità acquisita e definita. Immobilità si accom­
pagna forzatamente a ricorrenza, ricorrenza crea il magazzino dei luoghi comuni, su 
cui poggia la tradizione. 
Tuttavia in ambito religioso quella fra thesaurus e tabula rasa non è una dinamica 
esclusivamente oppositiva. E non dovrebbe esserlo anche in rapporto alla civiltà. La 
tradizione, qualunque tradizione, quella religiosa non esclusa, oscilla fra questi due 
concetti ideali: cancellazione e conservazione. Se è vero che il concetto di una tabu­
la rasa totale è fuori dai confini della razionalità, è anche vero che nessun thesaurus 
può conservare un minimo di vitalità senza perdite e senza amputazioni. Anzi, è ap­
punto attraverso le perdite che il tesoro non si degrada a magazzino, a cimitero di 
mummie, ma diventa il luogo dove la vita della poesia, dell'arte, della cultura in ge­
nere si rinnova. Diventa così "la casa della Bellezza" di cui parla Walter Pater "alla 
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cui edificazione collaborano gli spiriti creatori di tutte le generazioni". Anche gli edi­
tori sono in questa prospettiva creatori. 
Libri di contenuto religioso sono, e non da oggi, pubblicati in Italia o da case editri­
ci a carattere scientifico, o da case a carattere confessionale. La prima specie è ne­
cessariamente circoscritta a una produzione specialistica. La seconda è cospicua per 
la foltezza della produzione e la massa di lettori che raggiunge; ma è un pubblico 
orientato, disposto a un dato tipo di ricezione, condizionato da un'adesione a priori a 
cedere verso un'offerta di segno distintivo. Presso case editrici non dichiaratamente 
cattoliche, non ha mai preso forma una collezione di autori religiosi, nemmeno cri­
stiani. Progetti in questo senso sono naufragati, morti ancora nascituri. Uno di don 
De Luca, era previsto per Mondadori su istanza di Luigi Rusca e progettato nel 1940, 
abbandonato definitivamente nel '50. Vastissima, prevedeva 131 volumi e abbrac­
ciava liturgia, oratoria, patristica, mistica, poesia e altro, ivi compresi testi eretici di 
ogni tempo, con largo spazio ad antologie. Un'altra fu progettata nel 1966 su istanza 
di Vittorio Sereni e con l'adesione di Alberto Mondadori, quando il settore del "Sag­
giatore" era ancora legato alla casa maggiore; il progetto, siglato pure Classici cri­
stiani, di Pietro Citati e mio, comprendeva titoli come Il giudaismo palestinese in­
torno ai tempi di Cristo, i Moralia di Plutarco, Calvino e Bunyan, Scrittrici mistiche 
italiane, Lallemand e Caussade, Testi alchemici in ogni lingua dal XVI al XVIII s. Un 
anno dopo, la Mondadori faceva desistere il collaterale Saggiatore con la ragione che 
la collana non avrebbe trovato lettori, in base al solito sondaggio. Ho avuto la gioia 
di realizzare almeno il volume delle scrittrici mistiche: trent'anni dopo. Alcuni dei ti­
toli previsti da Citati e da me rispondono al clima editoriale degli editori milanesi qui 
presenti: Plutarco, Angela da Foligno, Caussade, gli alchemici. A trent'anni di di­
stanza gli Adelphi rispondono a quel fervore di idee, ma con un programma più arti­
colato. Non si sono rinchiusi in una collezione; non introducono il lettore nell'orto 
cintato (hortus conclusus) da etichette consunte dall'uso: l'etichetta dei "classici", 
immancabilmente cristiani. Ci aprono la casa della Bellezza, a cui alludevo di sopra 
con Curtius; quel reparto dove l'epiteto che la distingue è "divina". Divina bellezza 
è un concetto caro alla teologia di oggi: a Ugo Rahner e a Urs von Balthasar, ma an­
che a I vanov, Florenski, Massignon. Risuscita in sede teorica lantico dibattito della 
tarda scolastica, se anche il bello possa ascriversi fra i trascendentali. Ma coniuga in­
sieme un'ammirazione di altro genere, creativa più che speculativa. Lo stupore con 
cui Huysmans e Remy de Gourmont, rileggendo nelle edizioni Firmin-Didot i tardi 
autori antichi, lo sfarzo di Nonno, Plutarco, Apuleio, Ausonio e dei padri bizantini, 
coglievano nei loro colori iridescenti i moti e i sussulti della propria anima. Un fatto 
analogo rivela una verità che chiarisce l'impresa Adelphi qui documentata. La casa 
della bellezza sa abbracciare il retaggio di ogni secolo e di ogni cultura; come la ba­
silica di San Marco, notava Curtius, che lega un tutto eterogeneo nella opalescente 
atmosfera veneziana. 
La casa della Bellezza si apre ora in questo porticato di sopra e ci offre un convito. 
Quest'esposizione vuol essere ad immagine appunto del convito nel senso che il ter­
mine ha acquisito, da quando è divenuto con Platone il luogo e il tempo dell'intrat­
tenimento dello spirito. Può essere il tempo breve d'un giro veloce, può essere il col­
po d'occhio istantaneo offerto dalla varietà del libro come oggetto, dai formati sem­
pre a misura di maneggevolezza, dai colori variegati, dalle vignette di copertina co­
sì appropriate che illustrano allusivamente il contenuto delle opere di formato 
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maggiore. Perché anche la grafica Adelphi non va sottotaciuta per la sua novità che 
sta facendo scuola, anche troppo, e che allinea modernità e tradizione (e allora il vi­
sitatore vedrà dispiegarsi nelle copertine una iconografia religiosa non meno accatti­
vante della letteratura offerta dalle pagine). Può essere un giro più lento dietro la gui­
da del catalogo. Qui il visitatore vedrà come l'intero corpus sia stato disposto per ti­
pi di religione in un ordine fondamentalmente cronologico e, all'interno degli scom­
parti, formale. Ogni sezione inizia con dei testi, poi dispone dei saggi e chiude per lo 
più con opere d'invenzione, la cui presenza può risultare talora sorprendente e un tan­
tino bizzarra (come l'Adone del Marino per la mitologia, il Presepio di Manganelli 
per il cristianesimo), talora evocativa del dramma che non di rado accompagna l'ap­
partenenza a una religione (come Hillesum e Weil per la sezione ebraica). Per chi 
avesse più desiderio e pazienza abbiamo preparato per ogni libro un cartellino, con 
testi che, come ho detto, son tratti a mosaico dai risvolti di copertina dei singoli libri 
esposti; un invito che troverà il suo compimento alla lettura del libro intero. Una let­
tura che, se condotta sulla totalità esposta, non dico che darebbe un quadro comple­
to di cultura religiosa, ma uno spaccato avvincente sì. 

Per aprire definitivamente la porta di questa casa della Bellezza, per dar seguito a 
questa tavola imbandita, cedo la parola ai due rappresentanti e guide dell' Adelphi, 
Luciano Foà e Roberto Calasso, non senza però aver ricordato coloro cui va il meri­
to della bella esposizione, grata all'occhio e proficua alla mente, e delle didascalie: 
la bibliotecaria Luciana Pedroia e le sue aiutanti Fernanda Galli e Paola Costantini. 
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Un informatore ticinese per Francesco Cherubini 

di Luciana Pedroia 

Tra le moltissime carte che compongono la Dialettologia italiana, un vasto progetto 
di indagine delle realtà dialettali italiane, lasciata inedita da Francesco Cherubini e 
ora conservata alla Biblioteca Ambrosiana di Milano, si trova anche un fascicolo da­
tato 1845 e intitolato: Dizionariuccio ticinese-luganese-italiano così di città come 
verso la Tresa. L'esistenza di questo scritto è nota: già segnalato all'inizio del seco­
lo, venne studiato e pubblicato da Paolo A. Paré nel 1985 1

; meno nota è la storia del 
formarsi di questo "dizionariuccio". La lettera che qui pubblichiamo, trovata per ca­
so legata in fondo all'esemplare posseduto dalla nostra biblioteca del Vocabolario 
mantovano-italiano ( 1827) dello stesso Cherubini, ce ne illumina un breve tratto, mo­
strando l'illustre dialettologo mentre attende, meno di due anni prima della morte ( av­
venuta il 4 giugno 1851 ), proprio a quell' "embrione di vocabolario ticinese" che non 
riuscì a dare alla luce. 
Si dà la trascrizione della lettera2

: 

Oliva, 2 ottobre 1849 
Signor mio Stimatissimo, 

Mifo premura di rinviarle la Nota de' Vocaboli ticinesi onde mi favorì gior­
ni sono. Ne ho estratto i vocaboli più necessa1j a mio scopo che in buon nu­
mero mancavano in quel mio embrione di Vocabolario Ticinese eh' Ella ha quì 
veduto; e ne la ringrazio tanto. 

Si accerti che la Spuzzarèlla di quì non è altrimenti il Màj. Questo ultimo è 
il Citiso Laburno de' botanici, quest'altro il loro Ranno alaterno. Il Maj ha fior 
giallo; la Spuzzarella ha coccole rosse; il Maj ha legno duro, da tornio, ino­
doro; la Spuzzarèlla non cosi duro e putente. 

La Pianca, di cui dice ignorare il sign(ficato, debb'essere, se non erro, sino­
nimo di Chiòs o Ciòs, cioè Terra a frutteto o avigna o ad ortaggi ricinta e pros­
sima alla casa, all'abitato. 

Le voci e fi·asi italiane del Thoum; del Pananti, del Zannoni sono per 415 an­
che nel Vocabolario. Pochissime sono del solo parlar vivo odierno toscano. 

Giacchè il loro Pongeràtt è quello nostro Brusc6n, cioè il Lauro spinoso, ame-

'K. BROSEL, Die betonten Voka/e der Sprache im Kanton Tessin siidlic/1 vom Monte-Cenere (Mendrisio-Lugano). 
Mit einem Worterbuc/1. Halle 190 I; P. A. FARÉ, I dialetti del Canton Ticino nei manoscritti di F. Cherubini, Milano, 
Pro manuscripto, [1985]. 
Sul Cherubini i più importanti studi recenti, oltre alle note dedicategli in Le lettere di Carlo Porta e degli amici del­
la Cameretta, a c. di D. !sella, Milano-Napoli, Ricciardi, 1989'. pp. 199-200, sono: F. Vm·oR1, Francesco Cherubi­
ni, in Dizionario biografico degli italiani, 24, pp. 428-430; Froncesco Cherubini dialettologo efolklorista, a c. di G. 
Sanga, "La ricerca folklorica", 26 (1992); L. DANZI, Notizie sul/a formazione del Cherubini, ''Annali manzoniani", 
n.s., 2 (1994), pp. 273-338. 

'La lettera, autografa, è scritta sulle prime due pagine di un bifolio di carta filigranata. È datata da Oliva, la località 
della Brianza dove Francesco Cherubini passò gli ultimi tre anni di vita. Si avverte che nel trascriverla sono state 
sciolte le abbreviazioni correnti. 
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rei molto sapere qual nome abbia invece appo loro il vero Pugnitopo, il Rusco 
aculeato dei botanici. 

Ho riscontrato tutte le voci del fornaciajo, e ne ho fatto tesoro per la mia so­
praggiunta. Oh veda che fabbrica interminata sia quella d'un Vocabolario se 
in questa sola parte (che pure ho studiata con molto amore e nelle fornaci ma­
teriali di laggiù e nei libri architettonici che ne parlano) pure ho omesso que­
st' altre tante voci eh' Ella mi ha così gentilmente suggerite! lo ne la ringrazio 
grandemente e di vero cuore. 

Spero di rivederla quì col nostro buono e bravo Rettore e di potere allora ri­
peterle di persona i miei ringraziamenti, e rinnovarle le proteste della molta 
stima che le professo. Intanto Ella mi abbia quale ho il bene di dirmele 

Dmo. Obb.mo Serv." 
Francesco Cherubini 

II destinatario della lettera non è nominato, ma si tratta quasi certamente dell'abate Giu­
seppe Rossi, infonnatore del Cherubini per quanto riguarda i dialetti della zona del Ce­
resio. Su questo personaggio si sa poco. Fu sacerdote, nato il 6 giugno 1806 e morto 
il 23 ottobre 1884, da una famiglia di Castelrotto nel Malcantone, che aveva beni an­
che nel milanese, a Ronco Briantino3

• Sacerdote, ma senza cura d'anime, il suo nome 
non compare nell'elenco dello Stato ecclesiastico nell'Annuario della Repubblica e 
Cantone Ticino, fino agli anni 1864-65 quando risulta essere cappellano, coadiutore del 
parroco di Castelrotto. È lui, probabilmente, che figura nella lista dei "Signori associa­
ti fuori di Milano" del Vocabolario milanese italiano del Cherubini4

, nel vol. IV, come 
"Rossi sac. d. Giuseppe in Ronco", certo il Ronco Briantino di cui sopra5• 

In calce al manoscritto contenente il vocabolario dialettale ticinese, il Cherubini ri­
corda a più riprese e a distanza di anni, il nome di questo suo infonnatore: 

1846: V'ho aggiunto varie voci datemi dal R.Villa in una nota dell'ab. Rossi di Castelrot­
to nel Mal-Cantone sulla destra della Tresa. 

1847: Altre poche voci v'ho aggiunte cavate da una Nota dello stesso abate fatta in ag­
giunta al "Vocabolario Comasco" del Monti e comunicatemi dal signor De Capitani il 
16/1/47. 

1849 settembre 28: Altre voci ho aggiunto per nota datami dal gentile ab. Rossi
6

• 

La nostra lettera, datata pochi giorni dopo l'ultima nota riferita, è quasi sicuramente 
la reazione all'an-ivo di quella lista di nuove voci di cui lì si parla. 
Da questo documento appare evidente come il Cherubini sollecitasse informazioni, 

.i FARÉ, I dialetti, p. 6. Il Rossi è citato anche da G. GALLTZIA, Sacerdoti da Caste/rollo, in Per il 400° di fondazione 
della Parrocchia di San Nazaro, Castelrotto 1582-4. V.1982, Castelrotto 1982, pp. 72-76. 

'La seconda edizione del Vocabolario milanese italiano, dopo la prima del 1814, uscì a Milano, voi. I-IV, 1839-43; 
voi. V, 1856. 

'Se l'identifìcazionc è corretta, sale a due (l'altro nome è quello di Francesco Veladini) il numero degli associati ti­
cinesi al Vocabolario milanese del Cherubini, per cui si veda lo studio di M. BERNASCONI, Le associazioni librarie 
in Ticino nel XV/li e XIX secolo, Bellinzona, Casagrande, 1992, p. I 02. 

"FARÉ, I dialetti, p. 16. 
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ma offrisse anche precisazioni, rispondendo certo a domande del Rossi. Dapprima 
egli precisa la differenza tra due termini botanici dialettali, spuzzarella e maj, termi­
ni che erano già nel Vocabolario Milanese, IV, p. 289 e III, p. 18, con le traduzioni 
toscane di "alno nero" (il rahmnusfrangula alaterna) e "ciondolo di maggio" (il cythi­
sus laburnum), e non si ritrovano invece nel Vocabolario ticinese. Per quanto riguar­
da la differenza tra il "lauro spinoso" (agrifoglio) e il "rusco aculeato" (pungitopo), 
essa era già stata oggetto di esame nel Vocabolario milanese, IV, p. 282: alcuni par­
lanti milanese chiamano impropriamente il pungitopo bruscòn, termine che designa 
l'agrifoglio. Nel Vocabolario ticinese il Cherubini inserisce la voce pongeratt se­
gnalata dal Rossi: "ponsgeràtt: Lauro spinoso"7 e aggiunge una nota ("invece il pun­
gitopo lo chiamano ponsgerattitt") che fa intendere come l'informatore ticinese aves­
se reagito alle spiegazioni e alla nuova richiesta contenuta nella lettera qui pubblica­
ta. Alla voce pianca il vocabolario ticinese rinvia a chios con la stessa definizione 
che viene data nella lettera: "Chios (che anche dicono meuda o piànca). Campo re­
cinto e prossimo all' abitato"8

• Il Cherubini aveva forse avuto il termine di pianca da 
informatore diverso dal Rossi, che sembra ignorarla. 
Nella seconda patte della lettera, si passa dalla dialettologia ticinese a quella mila­
nese: il Cherubini ringrazia il Rossi per le voci che egli intendeva utilizzare per il 
volume di aggiunte da farsi al Vocabolario milanese italiano, volume che apparve so­
lo nel 1856, dopo la morte dell'autore e a cura di Giovan Battista De Capitani e Giu­
seppe Villa9

• 

Fin dalla prima edizione del Vocabolario milanese, il Cherubini riservò grande at­
tenzione al linguaggio "tecnico", cercando informatori in quel campo delle arti e dei 
mestieri in cui vedeva il suo pubblico ideale di lettori'0

• Nel nostro caso lo vediamo 
ricorrere, per il mestiere del "fornaciaio", cioè di colui che lavora alla fornace per 
cuocere mattoni o coppi, a un corrispondente di cui a prima vista potrebbe stupire la 
competenza, trattandosi di un sacerdote e per di più abitante in una zona periferica 
rispetto a quel territorio milanese che interessava al Cherubini. Ma nel Sottoceneri, 
e vicino a Sessa, a due passi dal paese di Castelrotto patria del Rossi, esistevano 
ali' epoca numerose fornaci per la produzione di coppi", ciò che può spiegare le co­
noscenze del sacerdote. La lista dei vocaboli del "fornaciaio", che conta 108 voci, 
venne pure essa conservata fra le carte della Dialettologia italiana, ed è stata pub­
blicata dal Paré di seguito al Vocabolario ticinese. Un confronto fra la lista del Ros­
si e le voci c01Tispondenti nel V volume di aggiunte al Vocabolario milanese evi­
denzia come l'elenco del Rossi venisse intieramente utilizzato dal Cherubini (le poche 

7 FARÉ, I dialetti. p. 48. 

'FARÉ, I dialetti, p. 28. 

'Giuseppe Villa che, come si è visto nelle note in calce al Vocabolario ticinese citate sopra, aveva fatto da tramite 
tra il Rossi e il Chernbini, è molto probabilmente il "buono e bravo rettore" cui si allude in chiusura alla nostra let­
tera. Il Villa fu rettore di vari collegi lombardi e da ultimo del collegio Borromeo di Pavia (dal 1835). Pubblicò ano­
nimamente un'antologia per la scuola: Fiori di savio e bel parlare. Milano, Tipografia de' Classici italiani, 1848-50, 
3 voi. 

'" Cfr. DANZI, Notizie sul/aformazione, pp. 311-312. 
Il • 

S1 veda M. GSO!WEND, la casa rurale nel Canton Ticino, Base!, Krebs, 1976, I, p. 65. Il mestiere del fornaciaio 
era anche esercitato dagli emigranti delle zone luganesi, v. S. FRANSCINI, la Svizzera italiana, a c. di V. Gilardoni, 
Bellinzona, Casagrande, 1987, 3, p. 295. 

9 



eccezioni sono costituite da voci già presenti nei volumi precedenti). Diamo alcuni esem­
pi dell'impiego fatto dal Cherubini (si cita dapprima la voce del Rossi, con il numero 
d'ordine del suo elenco, poi il volume e la pagina del Vocabolario milanese): 

Es. I: Rossi 4 Ra Fornas le trop bianca. Ciò avviene quando il fuoco è più attivo che non si richieda 
all'uopo---> Cherubini V, 70 Fornas ... Vess tropp bianca la fornas ... Esser candente la for­
,nace per eccesso d'attività nel fuoco. 

Es. 2: Rossi 25 Fogà ra Fornas. Affuocare la Fornace. Dicesi del 2. stadio del fuoco. Nel primo 
stadio per alcuni giorni suol essere un fuoco assai lento finché sieno ben rasciutti e riscal­
dati i mattoni, e quindi atti ad assorbire il fuoco---> Cherubini V, 70 Fornas ... Fogà la for­
nas ... Affocare la fornace, darle fuoco vivo dopo averla per alcuni dì tenuta a fuoco lento 
onde prosciugare a dovere i mattoni, ec., e disporli a questo secondo stadio di cottura. 

Altri vocaboli e locuzioni proposti dal Rossi entrano nel Vocabolario sotto voci di­
verse da Fornas (e questo fa sì che il Parè considerasse solo parzialmente utilizzato 
l'elenco), di solito con l'indicazione che si tratta di terminologia "de' Fornaciai": 

Es. 3: Rossi 6 Bochett o Bochin dra Fornas. Stofatoj pel fuoco sotto le volte delle bocche---> Che­
rubini, V, 19 Bochètt, e secondo luoghi Bocchìn. T. de' Fom. Sfiatatoj? Vasi che lasciansi 
sotto le bocche della fornace perché il fuoco sfiati. 

Es. 4: Rossi 19 Cop ben incanalad. Tegoli che ben si combaciano l'un l'altro---> Cherubini V 47 
Copp ben incanalaa o incanelaa ... Tégola che combacia bene con le compagne. 

Es. 5: Rossi 46 Insabià on pascton. Dimenare nella rena quel tanto di malta che si adopera per fa­
re un mattone, un tegoli no---> Cherubini V, 93 lnsabbià. T. de' Forn. Arrenare? Passar be­
ne nella rena quel tanto di malta che s'ha da porre nella forma per farne un laterizio. 

Le osservazioni del Rossi portano il Cherubini anche a correggere alcune definizio­
ni date in precedenza: 

Es. 6: Rossi 69 Quadrei albas, o mal coegg. Si usano per fare tramezze ovvero si adoperano in al­
to dove non può penetrare l'umido. Sono anche acconci per fare i così detti Botum (Masti­
ce) pestandoli colla Mazzanghera e intridendoli con calce fresca. Con ciò si forma un com­
posto assai tenace e ali' acqua impermeabile. I "Quinternini" e "Sestini" registrati nel Vo­
cabolario Milanese Italiano a quanto mi pare debbono essere quadrucci fatti a cuneo. ---> 
Cherubini V 154 quadrell ... Quadrej a chignoeù. Mi sembrano i Quinternini e i Sestini che 
ho registrato nel Vocab. [ ... ]In Quadrej albàs agg. Molti li chiamano anche malcòtt o mal-
coèucc, e si usano, non come dissi equivocamente ne' fondamenti e ne' luoghi umidi, ma 
sì sfrantumati e intrisi nel mastice da intonacare i luoghi umidi che diciamo Botùm, o vero 
ne' tavolati, ne' muri di tramezza e nelle parti delle fabriche meno suggette all'umido. 

Nell'ultimo esempio citato, l'informazione del Rossi viene a sciogliere un dubbio che 
durava da tempo: già nel 1813 il Cherubini aveva tentato di ottenere, dai suoi infor­
matori fiorentini, precisazioni riguardo alla terminologia e all'uso dei vari tipi di mat­
toni e in particolare la traduzione del termine lombardo albas, come ha illustrato Lu­
ca Danzi in un suo recente contributo12

• 

"Così il fiorentino Francesco Guasti risponde alla richiesta del Cherubini: "Non ho saputo nulla di soddisfacente ri­
guardo ai mattonij(m, albàs, e mezzanel. lj(m si chiamano ferrigni; gli altri poi non hanno nome particolare perché 
gli a/bùs sono pochissimo in uso tra noi. Ed io ho sempre sentito dire parlando di mattoni: ferrigni, cotti bene, cotti 
male ... ": L. DANZI, Dia/elfi toscani nel vocabolario milanese. "La ricerca folklorica", 26 (l 992), p. 35. 
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A questo modo potremmo procedere con i riscontri per le l 08 voci elencate, ma i po­
chi esempi credo bastino a dimostrare che in quella "fabbrica interminata di un vo­
cabolario'', guidata da un costruttore operosissimo e instancabile quale il Cherubini, 
il sacerdote ticinese era diventato un utile operaio. 
Come è arrivata questa lettera nella nostra biblioteca? Il Dizionario mantovano-ita­
liano che la contiene stava, fino a pochi mesi fa, nel fondo di libri non catalogati e 
da riordinare: nessuna indicazione riguardo ai tempi della sua entrata in biblioteca ci 
può quindi venire da una eventuale segnatura. Una ipotesi può essere fatta pmiendo 
dai dati biografici che riguardano la famiglia Rossi di Castelrotto. Il sacerdote, infat­
ti, fu zio di Luigi Rossi, il consigliere di stato ucciso nelle lotte tra partito liberale e 
conservatore nel 189013

• Ora, la biblioteca conserva i quaderni di appunti dei corsi di 
diritto ali 'Università di Lovanio del futuro consigliere, manoscritti arrivati qui ali' ini­
zio del secolo. È possibile che il dizionario facesse pmte di un'unica donazione fat­
ta dagli eredi della famiglia al convento di Lugano. Gli autografi di Luigi Rossi e il 
dizionario appartenuto allo zio avrebbero però avuto un destino diverso: quelli iscrit­
ti in catalogo perché prezioso cimelio di un famoso personaggio politico, questo igno­
rato e lasciato quindi fra i libri non catalogati perché testimonianza di un oscuro sa­
cerdote, che però, sappiamo ora, cmTispondeva con uno dei più insigni dialettologi 
dell'ottocento. 

13 Notizie sulla famiglia Rossi di Castelrotto in Dictionnaire historique et biographique de la Suisse, Neuchiìtcl 1930, 
t. V. p. 562; su Luigi Rossi in Gli avvenimenti del/'}} settembre 1890 con la biograjìa del consigliere di Stato Lui­
gi Rossi ( 1864-1890 ), a c. dell'Associazione per la storia del movimento cattolico nel Ticino. Lugano, La buona stam­
pa, 1990. 
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La salute fra stelle e alchimia, ossia 
Il Nuovo Tesoro degl 'arcani farmacologici, galenici, 
e chùnici o spargirici di fra Felice da Bergamo 

di Thomas Horvath 

Introduzione 

Sotto il soggetto "farmacopea" del Fondo Pozzi si trova tra altri libri del genere an­
che questo Nuovo Tesoro degl' arcani' di fra Felice da Bergamo, che era un infermiere 
nella Provincia cappuccina di Brescia (San Carlo?), vissuto dal 161 O al 1702. Nel ne­
crologio della Provincia lombarda si trova la seguente annotazione: 
"Benché molto colto, volle abbracciare lo stato di laico dedicandosi alla cura degli 
infermi. Spesso veniva consultato anche da esperti medici. Lasciò scritte due pregia­
te opere di medicina" .2 

E Valdemiro da Bergamo scrive nelle memorie storiche: 
"Egli a fine di giovare meglio agli infermi, studiò tutti i più accreditati medici dell' an­
tichità, ne sceverò il meglio, lo sottopose prima ali' esperienza del suo laboratorio chi­
mico, che avea qui nel Convento di Bergamo; di poi alla pratica di più che sessant'anni 
fatta al letto de' sofferenti; ed il risultato espose in due grossi volumi in foglio, i qua­
li al dire di sapienti professori di quest'arte, ottennero un effetto ben più grande di 
quello che proponeasi F. Felice; perché veggendo in due soli libri raccolta tanta sa­
pienza pratica, risvegliossi in molti l'amore allo studio della scienza salutare con gran 
sol!ievo dell'umanità sofferente". 3 

L'altra opera è La Pratica universale della medicina, apparsa nel 1693.4 

Per "farmacopea" si intende il codice professionale del farmacista, cioè un libro che, 
scritto per ordine delle autorità costituite e da esse ratificato, indica le sostanze (prin­
cipi attivi e ausiliari) e le droghe ammesse per la produzione di medicamenti, e ne 
stabilisce le caratteristiche e i metodi di analisi.5 La parola "farmacopea" (dal greco: 
farmacopoia) significa "l'arte del preparare farmaci" (=veleni). 
Per mettere questo Nuovo Tesoro nel contesto giusto, non basta conoscere lanno 

'Il Nuovo Tesoro degl'arca11ifim11acologici, galenici, e chimici, o spargirici dì Frate Felice Passera da Bergamo, 
Capuccino Infermicro della Provincia di Brescia, Opera divisa in tre libri, Venezia, Giovanni Parè, 1688-1689. In se­
guito vengono citati i singoli capitoli, cioè "Osservationi" o "Distintioni". con il rinvio alla numerazione delle co­
lonne, che sono due per pagina. 
2 Necrologio dei Frati Minori Capp. della Provincia S. Carlo in Lombardia, Milano, Curia Prov. dell'OFMCapp, 
1982: 22 maggio. 

·' P. VALDEMIRO BONARI DA BERGAMO, l conventi ed i cappuccini bergamaschi. Memorie storiche, Milano, L.F. Co­
gliati, 1883, p. 195. 

'FRA FELICE PASSERA DA BERGAMO, La pratica universale nella medicina, ovvero annotazioni sopra tutte le infer­
mità più particolari che sogliono avvenire ne' corpi umani, Milano, C.A. Malatesta, 1693. 

'Citato secondo una definizione dell'Enciclopedia medica italiana, Firenze, Sansoni, 1952, p. 758. 
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dell'edizione, ma bisogna abbandonare anche le immagini odierne di medicina, far­
macia e farmacoterapia, nonché le definizioni di farmacopea e uniformità. 
Leggendo il primo libro di Passera o altri testi simili si sente la tendenza a raccogliere 
le conoscenze delle scienze naturali e la diversificazione di esse; si cerca di unifica­
re le regole e le unità, anche se solamente in un ambito locale. Così si trovano diver­
si libri di contenuto simile, ma con titoli molto differenti: Ricettario Medicinale, 1604; 
Antidotarium Bononiense novissimum, 16746

; La prattica dell'infermiera, 167?7. 
L'espressione "farmacopea" si comincia ad usare sul finire del '500, ma soltanto ver­
so la fine del '700 la si intenderà nel senso chimico odierno: Lessicofarmaceutico­
chimico, 17598

; Farmacopea ferrarese, Firenze, 17999
• 

In quel periodo gli autori erano ancora singoli studiosi, medici, speziali ("farmacisti"), 
comunque persone con tanti anni di esperienza. 

Ma già un po' prima erano apparsi nella storia grandi nomi di scienziati come Rena­
to Cartesio, Giordano Bruno, Galileo Galilei, Andrea Cesalpino, Realdo Colombo in 
Italia, e poi Newton, Keplero, Pascal, Boyle ecc. che stavano per cambiare completa­
mente le scienze naturali intese nel senso antico, e le incamminavano nella direzione 
odierna da noi conosciuta. In quell'ambito venivano anche toccate le antiche filosofie 
sulla medicina e farmacia, stabilite da Ippocrate, Aristotele, Galeno e altri. In seguito 
si formarono accademie e centri del movimento scientifico, anche a Bergamo e a Bre­
scia 10. La Chiesa cattolica ed i tradizionalisti si opposero immediatamente e con vee­
menza a queste tendenze di riforma, e le condannarono. Ma nel sottofondo e nei cen­
tri liberi (non controllati da Roma) le ricerche non potevano più essere impedite. 

Al momento della sua pubblicazione, il Nuovo Tesoro degl'arcani si trova in mezzo 
a questi cambiamenti e segue la via della medicina filosofica, cioè le idee e le con­
vinzioni convenzionali. Non poteva accadere diversamente poiché, come visto, i li­
bri di fra Felice si basano sulle sue esperienze pratiche durante più di 60 anni, e le 
scienze omologate dalla chiesa romana. 

Contenuto 
L'opera è suddivisa in tre libri. 

Libro primo 
Il primo libro contiene tutte le conoscenze nel campo della medicina, la base teorica 
e "scientifica" della medicina del '500, senza le scoperte recenti sia dell'astronomia, 
sia dell'anatomia che della fisiologia. Sono esperienze ed osservazioni raccolte e tra­
mandate da generazioni. Questo libro potrebbe essere chiamato anche "Parte gene-

'Antidotarium Bononiense novissimum, Bononiae, Manolessia, 1674. 

'FRA FRANCESCO DAL Bosco, La Prmtica dell'infermiera, Bologna, G. Longhi, 1677. 

'CAPELLO G.B., Lessico farmaceutico-chimico, Venezia, Lovisa, 1759. 

'CAMPANA A., Farmacopea ferrarese, Firenze, Piatti, 1799 (la Biblioteca Salita dei Frati possiede la 14' edizione del 
1830). 

10CASTIGLIONI A., Storia della medicina, Milano, Unitas, 1927. pp. 511 sgg. 
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rale", dato che dà tutte le informazioni necessarie per studiare ed esercitare la pro­
fessione dell'infenniere, dello speziale o del medico. Riflette esattamente l'immagi­
ne del mondo scientifico di più di 300 anni fa. 

"Questa cognitione de semplici pensano molti di poter comodamente acquistarsi col solo discor­
so, sprezzando l'esperienza, ma contro di questi, oltre li molti altri segli oppone Dioscoride Padre 
di questa materia, dicendo che la vera, e perfetta cognitione cli quelli non si acquista con l'intel­
letto, ma con la pratica ciel continuo essercitio ... " 11 

Oggi la parte generale della Pharmacopoea Helvetica VII (attualmente in vigore) de­
scrive tutti i metodi d'analisi chimici, fisici, biologici e microbiologici, per poter iden­
tificare, esaminare e quantificare le sostanze chimiche, le droghe e gli utensili per la 
produzione di medicamenti (nel vasto significato del termine) ammessi dalle autorità 
competenti. 
Tutt'altra l'introduzione che ci trasmette fra Felice: 

"Fu, dice il Savio nell'Ecclesiastico al 38. Iddio l'inventore della Medicina, e che l'huomo pru­
dente non ne farà picciola stima." 

Dal Siracide 38.1-2,4,6 leggiamo infatti: 
"Onora il medico come si deve secondo il bisogno, anch'egli è stato creato dal Si­
gnore.Dall'Altissimo viene la guarigione ... Il Signore ha creato i medicamenti della 
terra, l'uomo assennato non li disprezza ... Dio ha dato agli uomini la scienza perché 
potessero gloriarsi delle sue meraviglie". 

La medicina, ma anche le scienze in generale sono chiaramente legate alla religione, 
alla fede. Questo fatto ci viene ricordato ogni tanto: 

"Così và, che non si ritrova cosa nel Mondo Maggiore [nell'ambiente], che non si ritrovi ancora 
per ammirabile dispositione ciel Creatore dell'universo, nel Microcosmo, che è l'Huomo, e ciò per 
diverse ragioni filosofiche, e addotte da sacri Teologi."" 

[Descrizione della crescita del feto] " ... e così bene, e rettamente organizzato il corpo Iddio con la 
sua infinita providenza infonde in esso [nel feto] lAnima rationale, e così se ne stà nel ventre ma­
terno sino alli nove mesi pigliando il nutrimento per l'ombelico per mezo dalcune vene della na­
tura a ciò destinate, e così gionto al nono mese esce alla luce del Signore che l'ha creato." 13 

"Onde se è vero del Sole [che ha influenza sulla vita cli tutte le cose della terra], come guida prin­
cipale, farà ancor vero degl'altri Pianeti: I quali tutti come seconde cause, e ministri di Dio con 
l'accostarsi, e discostarsi sono cagione del nascere, e del perire delle cose."14 

Con quest'ultima citazione siamo giunti ad un'altra realtà importante: lastrologia, 
cioè l'influsso delle stelle (dei pianeti e dei segni zodiacali) sul corpo umano, la cre­
scita delle piante, la preparazione e somministrazione dei medicamenti e la guari­
gione delle malattie. 

"Lib.I, "Osservatione I. della Nobiltà ed Eccellenza dell'Arte o Professione della Medicina .. :', col. I [a]. 
12 Lib.I, "Osservatione XX. nella corrispondenza delle Signature del Mondo maggiore, e minore", col. 39-40. 
13 Lib.l, "Osservatione LVII. della generatione del corpo humano", col. 151. 

" Lib.l, "Osservatione LXVIII. del Zodiaco", col. 170. 
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"Quello è il tempo più atto per raccoglier le cose nascenti, à ragione delle influenze delle stelle, ò 
dei Pianeti, nel quale il Pianeta famigliare simpatico, ò proprio della cosa da raccogliersi si trova 
in certi ponti ... " 15 

"Giove è un Pianeta benevole, moderatamente caldo ... , amico di tutti gl'altri, fuor che di Marte, 
corrisponde al Fegato, e nutrisce con le sue influenze le di lui facoltà. 
Le cose gioviali sono: 

l. De Minerali: l'Argento, I' Alume ... 
2. De Vegetabili: le Mandole, ... Ribes, Prune, Pomi ... 
3. De gl' Animali: Sono l'Agnello, ... Alefante ... 
4. De gl'Ucelli: l'Aquila, Cicogna ... " 16 

E sono esattamente questi spunti astrologici a cui Passera dedica gli ultimi capitoli 
del primo libro, riassumendo le conoscenze della natura dei segni zodiacali, delle ore 
planetarie per le diverse operazioni chirurgiche, e della prognosi delle malattie. 
In una maniera o laltra tutte queste osservazioni sono collegate tra di loro. Inoltre bi­
sogna rendersi conto che a quel tempo era ancora valevole il sistema tolemaico (ve­
di figura 1: cfr. lib. I, col. 182-183) e che il significato dei numeri aveva una grande 
importanza. Con le seguenti tabelle per i numeri 4, 7 e 12 si cerca di rendere visibili 
questi collegamenti. 

FIGURA 1 

15 Lib.l. "Osservatione XXVI. del tempo di raccogliere, secondo le influenze particolari", col. 54. 
16 Lib.I, "Osservatione XIII. delle influenze de' Pianeti", col. 18. 
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Tabella della cifra "7" (i pianeti) 

Pianeta Giorno Colore! Natura attribuita Dominio dei Pianeti durante: 
metallo al pianeta la gravidanza la vita (anni )17 

1 Luna lunedì argento freddo e umido 7° mese fino a 4 
benigno infanzia 

2 Mercurio mercoledì argento vivo natura che si 6° mese 4-14 
(mercurio) accompagna puerizia 

3 Venere venerdì bronzo freddo e umido 5° mese 14-22 
benigno adolescenza 

4 Sole domenica oro caldo e secco 4° mese 22-41 
benigno gioventù 

5 Marte martedì ferro caldo e secco 3° mese 41-56 
maligno virilità 

6 Giove giovedì stagno caldo e umido 2° e 9° mese 56-68 
benigno senilità 

7 Saturno sabato piombo freddo e secco 1° e 8° mese 68-96 
maligno età decrepita 

Tabella della cifra "12" (i segni zodiacali) 

Segno zodiacale 

1 Ariete 
2 Toro 
3 Gemini 
4 Cancro/Granchio 
5 Leone 
6 Vergine 
7 Libra 
8 Scorpione 
9 Sagittario 

1 O Capricorno 
11 Acquario 
12 Pesci 
(vedi anche figura 218

) 

Qualità 

caldo e secco 
freddo e secco 
caldo e umido 
freddo e umido 
caldo e secco 
freddo e secco 
caldo e umido 
freddo e umido 
caldo e secco 
freddo e secco 
caldo e umido 
freddo e umido 

Natura 

maschio 
femmina 
maschio 
femmina 
maschio 
femmina 
maschio 
femmina 
maschio 
femmina 
maschio 
femmina 

Tabella della cifra "4" (gli elementi19) 

Elemento Natura Segni zodiacali 

Parti del c017w che vengono dominate 

capo 
collo, gola 
spalle fin' alla mano 
petto, polmoni, milza ecc. 
stomaco, cuore ecc. 
fegato, ventre, intestini ecc. 
reni, natiche, vescica 
genitali, vasi seminari 
cosci e 
ginocchi e 
gambe 
piedi 

Carattere dell'uomo 

1 Aria 
2 Fuoco 
3 Terra 
4 Acqua 

caldo (e umido?) 
caldo (e secco) 
secco (e freddo) 
umido (e freddo) 

gemelli, libra, acquario 
ariete, leone, sagittario 
toro, vergine, capricorno 
cancro, scorpione, pesci 

-> sanguigno 
bilioso -> colerico 
->melanconico 
pituitoso ->flemmatico 

11 Lib.l, "Osscrvatione L Vili. del dominio de pianeti sopra la creatura dalla conceptione fino alla vecchiezza", col. 
151-152. 

"Lib.l, Osservatione LXVII, col. 168-169. 
19 KIRCIIERII ATHANAS!, Ars Magna lucis et wnbrae, Romae, H.Schcus, 1646, Lib. Vl.cap.III, p. 521, secondo la Ta­
bella qualitatis Signorum. 
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FIGURA 2 

FIGVRA CHE RAPPRESENTA IL DOMINIO, 
che tengono i fegni Celeili , ò Zodiaci fopra. del 

corpo Humano. 
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Era quindi questo il fondamento su cui si svolgeva la vita quotidiana, sia religiosa, 
sia scientifica. La cura, la guarigione, la preparazione delle medicine e la raccolta dei 
"medicamenti" (erbe, fiori, radici ecc.) corrispondevano a questi principi, basati 
sull'esperienza e l'osservazione (così si chiamano i capitoli nel primo libro). L'os­
servazione portava anche al principio delle similitudini, cioè a quella che oggi si di­
ce la dottrina della omeopatia: Similia similibus curantw: Ma tale principio lo si in­
tendeva in un altro senso: certe medicine che somigliavano - per forma, colore o al­
tro - a un membro, a un organo del corpo, alla causa di una malattia o al sintomo di 
essa, dovevano pure aiutare a guarire la malattia. 

"La Scorzonera, la cui radice rappresenta la forma d'un serpente venenosissimo, che si chiama 
Scorzane, è un antidoto egregio contro il morso dell'istesso Serpente." 

"Il Lupo del corpo Humano, si cura col beneficio degl'Unguenti, e cataplasmi fatti di Carne, e pin­
guedine Lupina." 

"Li Piedi dell'Ocha, mentre gli sia levata la pelle, giovano mirabilmente a piedi afflitti dal freddo, 
e refrigerati ... "w 

Se questa introduzione sembra finora poco chiara, la causa si trova proprio nel pri­
mo libro stesso. Infatti, dopo la prima osservazione "della Nobiltà ed Eccellenza 
dell'Arte o Professione della Medicina", fra Felice passa direttamente al tempo in cui 
"si debbano raccogliere le Radici, in che luogo conservarle, e quanto tempo durino". 
Un professore distratto? Forse no. Tuttavia bisogna avere la pazienza di arrivare al­
la osservazione 32, perché per la prima volta si abbia una certa speranza di ricevere 
finalmente una introduzione più metodica. 

"Essendosi di sopra in varie osservationi discorso, e trattato d(ffusamente del modo più perfetto, 
conveniente, e oppmtuno, qual conviene per raccogliere le cose nascenti secondo i tempi, coste­
lationi, ecc. Mà perche questo è cosa, che conviene più à huomini dotti, e molto esperimentati nel­
la professione, habbiam stimato bene per sodisfare anco à gioveni, e indotti di descrivere in que­
sta osservatione succintamente tutto quello, che in ciaschedun Mese dell'Anno si debba racco­
gliere, e fare nelle spetiarie da Farmacopoli, non si scordando però ciascheduno di osservare cer­
te cose facili, e molto utili, e necessarie V.G. [verbi gratia] come sarebbe il raccogliere nel 
Plenilunio, e nelle hore Planetarie, in tempo sereno, e chiaro."" 

Dunque è qui che inizia il libro per i principianti. Ci sarebbe ancora da aggiungere 
che Passera include spesso elenchi, lessici e glossari, ma purtroppo non li raccoglie 
ordinatamente, li disperde (e quindi li "nasconde") come "Osservazioni": 

"Osservatione XVIII. dei medicamenti, che giovano per la similitudine" 
"Osservatione XXXIIf. delle cose medicinali native" 
"Osservatione XXXIV. I nomi generali dei preparati" 
"Osservatione LV. Delle vene, che dagl' antichi erano sanguinate, e della loro utilità" 
"Osservatione LII. Dichiarazione dei vari caratteri oscuri" (vedi figura 322) 

"'Lib.l, "Osservatione XVIIJ. dci medicamenti, che giovano per la similitudine", col. 36-37. 

" Lib.I, "Osservatione XXXII. Di quello, che si deve raccogliere, e fare di mese in mese per istruzione de Gioveni. 
e indotti", col. 58. 

"Lib.I, col. 95. 
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FIGURA 3 

Antimonio, Antimònium, Stibium .. 
Ac~i3io, Ferro; Màrte, Ch\ilvbs; Fer .. 

-ntm, M'J.rS. · • 
Aceto,, :Acetitm. 
Aceto d1fiillato, Acetum.diftiHatuin-. 
Acqua,Aqua • 
.N:9ua vita, A qua vite, A qua àrdeos 

Spirin1s Ardens. ~ 
Acqua ;f otre,.Acgua da p~rtire, Acque 

~orn, Acqua feparatona . 
AcquaRegia,Acqua Stygia,Acqua per 

ditfoltìer J'Oto 
Alaml1iw, Capello,Alembicus. 
Altime diRocca, Alumen. 
Ah.ime di Piuma, Alumen Plumofu.rn. 
Alambico ,l'Orinale. 
Amalgama, Amalgama , mìfUoru: de 

. Metalli. 
Amphora. 
Anà., Ana. 
Anqo, Annus. 
Arf enico , Arfenicum • 
Argento, Luna Argenturn~una • 
Argento yi:qo,Mercurio,Argentum vi-
, uum,Mcrcutius,Hydrargvru~. 

Krena. · · 

Libro secondo 
Proseguendo il paragone con la farmacopea odierna, nel secondo libro si arriva alla 
parte monografica, cioè alla descrizione delle caratteristiche delle sostanze ammes­
se. Fra Felice non suddivide più il libro in "Osservationi" ma in "Distintioni". Così 
vengono caratterizzate tutte le sostanze usate, dal fuoco all'aria, dalle piante agli ani­
mali. 

"Dell'acqua: 
Dall'acqua parimente si assumono li Medicamenti: 

- Superiore: come acqua pluvia 
- Inferiore: non medicate come 

-> Acqua di Fontana 
-> Acqua di Pozzo 
->Acqua di Lago 
-> Acqua di Fiume ecc."23 

'' Lib.11, Distintionc IV, col. 21 L 
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Ad ogni singola sostanza esattamente specificata è dedicato un capitolo con capo­
versi sull'ottenimento, la caratterizzazione, le virtù, l'uso, il dosaggio e le prepara­
zioni usate. Ogni tanto si trovano anche delle ricette. Una paiticolarità poi è l'elenco 
delle terme (bagni naturali) in Germania ed in Italia, per esempio Pfe.ffersbad (Bad 
Pfàfers?) vicino a Coira, o il Bagno d'Abano con le rispettive indicazioni e compo­
sizioni delle acque. 

Libro terzo 
Nel terzo libro Passera mette in ordine un grande ricettario raccolto in capitoli se­
condo la forma galenica (pillole, sciroppi, colliri, supposte, cataplasmi ecc.), o il luo­
go dell'applicazione. 

"Acqua Narcotica del suddetto Hadriano " 

2J.. Succo di fiori di papaveri erratice depurato 
Opio in Acqua di solatro dissoluto 
Corteccie di radici di mandragora 
Croco orientale an. 
Storace calamita 
Legno aloe 

~. xvi. 
~.ii. 
~-ii. 
~. s. 
3. ii. 
3. i." 

Ogni cosa mista S.l' A. e à B.M. si distilla ad tertium cohobium.26 

Virtù, uso, et dose 
Somnium mirabiliter provocat, et in omnibus doloribus, inquietudinibus, vigilijs extremis, anody­
num est praestantissimum, et accomodatissimum. Melancolicis, et suprà modum maestis, spiritus 
animales recreat, tristitìam aufert, et omnes nidores in cerebro tumultuantes discutit. Maniacorum, 
et Phreneticorum bilis fervorem compescit, et furiam illam mitigat, quibus subito quietem conci­
gliat. Dosis à 3. i. adduas."27 

In base a due esempi si cercherà adesso di avvicinarsi maggiormente al Nuovo Teso­
ro degl'arcani. 

Esempio 1 
Si paite da una monografia e si cercano le indicazioni e le preparazioni per un "prin-

" Lib.III, Distintione I, Capo II. col. 166. 

"Spiegazioni (da CONCI C., Pagine di Storia della Farmacia, Milano, Vittoria, 1934, pp. 201-202): 
~.xvi.: 16 once;~. s.: mezza oncia; 3, ii.: 2 dramme; 'f..: prendi. 
1 libbra: 12 once; 1 oncia: 8 dramme; 1 dramma: 3 scrupoli; 1 scrupolo: 24 grani. 
1 oncia nella provincia di Brescia valeva ( 1862) 26. 734 grammi. 
I dramma nella provincia di Brescia valeva (1862) 3,354 grammi. 
2
" Traduco: "Si mischia ogni cosa e somministra l'amalgama in bagnomaria e si distilla fino a un terzo del volume." 

27 Traduco: "Provoca un sonno meraviglioso ed è un rimedio straordinario e adatto per ogni dolore, inquietudine e 
insonnia grave. Soprattutto distrae Io spirito dei malinconici, toglie la tristezza e diminuisce ogni vapore tumultuan­
te del cervello. Riduce il fervore della bile dei maniaci e frenetici [pazzi], li tranquillizza subito, e inoltre calma la 
collera. Dà una dose di I dramma." 
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cipio attivo". La "distinzione" 20 nel secondo libro è dedicata agli animali: 

"Divisa in quattro capi 
Nel Primo si tratta degl' Anima I i Terrestri più perfettì. 
Nel Secondo delli Uccelli. 
Nel Terzo delli Pesci. 
Nel Quarto degl'Insecti". 

[Del primo capo scegliamo l'asino:] 
"Dell'Asino domestico: Chiamasi l'Asino domestico da Latini Asinus, da Gennanici il Maschio, 
Esel, la Femina, Eselin, il Poledrino, Fyllin. Usati nella Medicina. l .L'Unghia. 2.Il Sangue. 3.II 
Latte. 4.L'Urina. 5.Il Sterco. 6.11 Grasso. 7.I Peli". 

[Del capitolo "asino" scegliamo la parte che tratta l'unghia:] 
"L'Unghia fatta in ce nere, e data à bere la matina, e la sera al peso di 2 dramme in Acqua 
di Peon i a per XV. giorni sana dal Mal caduco. Parimente l'Unghia incenerita, e data à be­
re alla Donna Iatante, li multiplica il latte."28 

Alcuni spunti: 

il Mal caduco: E pii e ps ia ( ... ) idest morbus Comitialis, et Herculeus, Epilentia, Mal caduco, 
Brutto mal Estque totius corporis convulsio.29 

... fatta in cenere: Preparationi delle Unghie. 
I. Si preparano !'Unghie nel modo commune limate, pulverizate, e macinate so­

pra il Porfido [pietra o mortaio di tale roccia; strumento usato in laboratorio]. 
2. Si preparano filosoficamente al vapor d' Acque appropriate. 
3. Si fà il Magisteri o [precipitazione] S .I' A. [somministra l'amalgama] con Ace­

to, altri dicono piùtosto con Spirito di Sale, over Olio di Tartaro. Questo Ma­
gisterio verà come color di Cenere.'0 

Acqua di Peonia: Acque calde (per preparare l'humore pituitoso e melancolico), distillate, che ri­
scaldano, overo conoscono la Pituitia nel capo( ... ). 
( ... )si distilla 11 B.M. dalli suoi fiori rossi [della Paeonia officinalis], ma molto 
meglio sarà se si distillerà con una parte di fiori, e due delle sue radici. Questa 
hà mirabil virtù nelli affetti del capo( ... )"." 

Altri approcci alla malattia ed alle preparazioni suddette: 

Il segno zodiacale. Siccome l'Ariete è il segno che domina la testa, dovrebbe anche 
avere un influsso sulle malattie della testa (vedi fig. 2). 

"( ... )Le infermità che dà questo segno sono communemente il dolor de denti, degli occhi, e delle 
orecchie, e il morbo comitiale, ò mal caduco. "12 

"Lib.JI, "Distintione XX. dclii Animali", col. 718. 

"Lib.l, "Osservationc LIII. Espositione, over Interpretatione d'alcune voci, ò nomi oscuri circa l'Infermità", col. 
110. 

"' Lib.II, Distintione XX, col. 720. 

"Lib.III, "Distintione I. Capo I. delle Acque divisa in 4 capi", col. 7, 11 e 18. 

"Lib.I, "Osservatione LXIX. Della natura di ciascheduno dei segni del Zodiaco con alcune regole da usar l'lmomo 
per mantenersi sano di mese in mese", col. 175. 
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Le similitudini: 

"Gli Moderni diedero à ciascheduno delli humori, e à qualunque parte particolari Medicamenti me­
diante queste piante. Impercioche per sentenza di questi senza dubbio hanno gran simpatia con il 
Sangue i fiori( ... ) della Peonia ( ... )."33 

"Si richiede, se le signature delle piante dimostrino qualche cosa: 
( ... )Principalmente all'hora, che vediamo, che li seguaci di Galeno con la longa esperienza hanno 
ritrovato, che i Medemi Medicamenti servono, e giovano a quelle parti, le quali hanno la medesi­
ma signatura [aspetto], e che pare, che siano quasi dedicati alle medeme parti offese. Come per 
esempio la Peon i a, e il Papavero, come stato detto, deservono al capo, e al cervello; le Herbe 
capillari medicano i vitii de capelli ( ... )" 34 

"Il Cranio dell'Huomo soccorre agi' Epileptici, cioè à quelli, che patiscono il mal caducho. Ma si 
deve prendere la parte anteriore, e non posteriore, le Femine prendino quella delle Femine, e i Ma­
schi devono prendere quello del maschio."35 

Per la malattia ci vengono dati i seguenti consigli: 

"EP!LEPSIA. ( ... )I Grani della Peonia massime quelli, che sono circolari, e che tirano al negro, mas­
sime quelli, che sono i primi a nascere, e la prima volta, che la Peonia tramanda questo seme ( ... ). 
( ... )ciascuno che muore di questo morbo in un certo modo patisce l'istessa agonia, e vien stran­
golato da questo male, mentre impedito, e intercluso lo spirito vitale, il quale cerca l'uscita ne la 
ritrova tà che la creatura resti soffocata: all'hora le commissure del capo con grande vehemenza è 
necessario, che si separino."36 

Esempio 2 
Si parte da una malattia. Nella "osservazione" 53 del primo libro troviamo questa de­
finizione della peste: 

"PESTILENTIA. Febris pestilens, morbus pestilens, idem significant, estque morbus Epidemius, con­
tagiosus, perniciosissimus, communis, è communi causa natus, adventitius, (non patrius, aut fa­
miliaris) presentis periculi, ( ... )."37 

Con l'idea di proseguire come nell'esempio citato sopra, si cominciava la ricerca di 
una terapia locale per questa malattia: 

"I Bufoni, le Rane, le Lumache; e però utilmente si applicano al di fuori, perche astraggono il ve­
neno mentre che nelle lingue delle Rane appariscono i segni della Peste futura, e instante. (. .. )La 
Gamandrea col suo Pomo r o tu n do [nodo sulla pelle?] indica con la sua signatura la Peste (. .. ) 
Parimente i Tuberi rotto n di , che nascono nelle Quercie, ò siano freschi, ò siano p u I veri -
z a ti felicemente si mettono su la Peste ."3

' 

.1.1 Lib.I, "Osservatione XVI. Della segnatura de' Medicamenti", col. 22. 

"Ibidem, col. 27-28. 

'' Lib.I, "Osservatione XVIII. dei medicamenti, che giovano per la similitudine", col. 36. 

"Lib.I, "Osservatione XVII. della segnatura de morbi descritta alfabeticamente", col. 29 . 

.n Lib.I, Osservatione LIII, col. 121. 

" Lib.I. Osservatione XVII, col. 33. 
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Sotto "tuberi" non si trova nessuna indicazione in elenchi, tabelle o indici. Qui fini­
sce la ricerca. 

"Distintione XXIV.Lib.III. delle Spetie, Polveri, Tragee" 

Nel capitolo delle "Spetie, Polveri, Tragee"39 fra Felice elenca sette medicamenti (= 
ricette) contro la peste in forma di polveri, ma ciascuno deve essere assunto per via 
orale e non è da applicare sulla pelle. Quindi anche qui non si procede oltre. 

Torniamo di nuovo al primo libro: 

"Il Fetor del spirito de 1 Tartaro caccia il fetore degl'humori putridi nella Peste, dal corpo 
humano. ( ... )La Radice nodosa della Tormenti 11 a, pesta e sopra posta leva in od i della cu­
te."'0 

Nell'intero capitolo sullo "Spirito di tartaro" non si trovano appunti sulla peste. 

Tormentilla: "Della radice della tormentilla ... 
Virtù. E il suo uso principalmente giovevole nella Peste, onde molti usano di mangiarla 
in E 1 et tu ari o per preservarsi da essa.( ... ) Vagliono particolarmente à i Morsi dei Ser­
penti velenosi( ... ), e data in polvere con Acqua d'Acetosa vale contra i Veleni d'Anima­
le, overo Pestilentiale ."'1 

Elettuario: [forma farmaceutica semidura: miscuglio di polveri con polpa dì frutta, miele ecc.] 
"Elettuario; ò Alliata per li Poveri nella Peste 
1f.. Allio ottimo [puro, pulito] ~.iv. 

Noci ottime ~. vi. 
Fichi secchi grassi ~. xii. 
Sale bianco ~. i. 

con Aceto ottimo, e vin Malvatico quanto bisogna se ne formi Elettuario in forma 
d'Opiata. 
Dassene un cocchiaro alla Cena, e al Pranzo, overo la Mattina, e al Vespro." 

Altri Elettuari: 

"Elettuario contro la Peste sperimentato da Carlo II. Re dì Francia. 
Elettuario contro Veleni, Peste, ecc. 
Antidoto, overo Elettuario contro la Peste, dei Medici Augustiani. 
Antidoto, overo Elettuario contro Veleni forti di nostra Inventione."'2 

Anche qui ci troviamo nella terapia orale. E così si potrebbe andare avanti, e cercare 
nel libro medicamenti e rimedi per questa indicazione. 
Soprattutto questo secondo esempio dimostra in modo particolare le difficoltà che si 
pongono al lettore di oggi, per cui è evidente che resterà sempre un cercare e non un 
avanzare metodicamente. 

"'Lib.III, Distintione XXIV, col. 471 sgg. 

''° Lib.l, Osservatione XVIII, col. 37. 

" Lìb.11, "Distintione X. delle Radici", col. 535. 

"Lib.III, "Distintionc XX. De varij Elettuarij", col. 413-416. 
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Il catalogo dei "foglietti" devozionali conservati 
presso la Biblioteca Salita dei Frati di Lugano 

di Paola Costantini 

I manuali di pietà, i libretti, i foglietti 1 e le immaginette devozionali costituiscono il 
minuto materiale che permette lo studio della religiosità popolare sul suo terreno di 
sviluppo. Presso la nostra biblioteca ne esiste un cospicuo fondo. I manuali di pietà 
sono conservati nel deposito e sono catalogati; i libretti, che differiscono dai primi 
soprattutto per la dimensione (numero di pagine inferiore) sono ancora in attesa di 
studio, mentre la catalogazione dei foglietti e delle immaginette è in corso di svolgi­
mento. 
Al catalogo delle immaginette allestito lo scorso anno (presentato su "Fogli" 15, pp. 
26-31 ), come da progetto sono state aggiunte quelle in stile liberty o floreale, pro­
dotte negli ultimi anni del secolo scorso, fino alla metà del nostro. È chiaro che un 
catalogo di questo genere rimane ape1io, in quanto ci sono sempre nuovi airivi. Il vei­
colo privilegiato per le nuove entrate, e vale anche per i foglietti, sono i vecchi libri 
di argomento religioso che giungono in biblioteca. 
Se è semplice distinguere i manuali e i libretti dai foglietti e dalle immaginette, è me­
no facile distinguere i secondi tra loro. Non sempre il criterio oggettivo del numero 
di pagine ci è di aiuto, in quanto ci sono foglietti di due sole pagine e immaginette di 
più pagine2

• Non conviene neppure distinguerli in base alla presenza o all'assenza 
della figura (immaginetta: con figura; foglietto: solo testo), poiché, soprattutto per la 
produzione più recente, la figura è presente anche nei foglietti. Possiamo invece ri­
tenere il primato dell'immagine rispetto al testo come caratteristica delle immagi­
nette, e il primato del testo rispetto all'immagine come caratteristica dei foglietti. Si 
nota che nei foglietti con figura la soppressione dell'immagine non porta pregiudizio 
alla trasmissione del messaggio, mentre nell'immaginetta è proprio questa il veicolo 
privilegiato. Un altro carattere che distingue i due veicoli è, a ben guardare, l'uso: 
l'immaginetta è oggetto di devozione in sé, in quanto il devoto ha un rapporto diret­
to con essa, assumendo una disposizione ris12etto all'immagine analoga a quella che 
assume davanti, ad esempio, al crocefisso. E il caso anche delle "immaginette im­
proprie", cioè delle pagine di manuali di pietà staccate dal libro e usate come detto. 
Il foglietto invece è piuttosto un promemoria per la diffusione di una pratica religio­
sa o per far conoscere un santuario. 
I criteri generali che sottendono l'organizzazione interna del catalogo dei foglietti so-

' Il termine di "foglietto" è attestato nel!' esemplare stampato a Lugano, presso Traversa & Degiorgi: cfr. M.5.56, il 
cui titolo è: Traduzione /e/tera/e del foglie/lo che è stato diffuso in Francia relativamente alla nuova orazione che 
si vuole dettata dalla Vergine della Saletta. li testo inizia con queste parole: "La Vergine benedetta è apparsa non ha 
molto in Francia ( ... )";ciò ci permette di datare il foglietto in questione poco dopo il 1846 (le apparizioni alla Salet­
te risalgono al settembre di quell'anno). 

' Nella produzione francese si trova l'indicazione tipografica "Pii" per indicare l'immaginetta composta da pili pa­
gine (dittico, trittico, doppio trittico). 
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no improntati sul catalogo delle immaginette3
, soprattutto per ciò che concerne i sog­

getti principali. Le grandi suddivisioni presenti nelle immaginette sono dunque state 
mantenute, dove possibile: Gesù, Maria, santi (con l'eccezione di s. Giuseppe, che fa 
soggetto a sé data l'abbondanza del materiale a lui intitolato), eucaristia, associazio­
ni e opere pie; mentre altre ne sono state aggiunte, tra cui spirito santo, trinità, ma­
noscritti. 
La schedatura è organizzata su ordinatore, con una scheda appositamente elaborata4 

comprendente 11 campi. Il primo campo indica la segnatura, composta da una lette­
ra, relativa al soggetto principale, e due cifre, relative al soggetto secondario e al nu­
mero progressivo all'interno di questo. Il secondo campo indica la lingua con le ab­
breviazioni di uso internazionale, il terzo il numero progressivo di ingresso nel cata­
logo. 
Il quarto, chiamato gruppo, informa sul soggetto cui è intitolato il foglietto (sogget­
to principale, ad esempio: Maria). Il quinto, detto sezione, sulla suddivisione interna 
al gruppo (soggetto secondario, ad esempio: Maria bambina). Il sesto è il tipo, che 
indica il genere del foglietto: preghiera, novena, litania, esortazione, pensieri (cita­
zioni di santi, vescovi, predicatori, padri della chiesa), diffusione (descrizioni di fat­
ti miracolosi che si desidera far conoscere, ma senza pratiche o preghiere, oppure no­
tizie sulle opere pie), statuto (nel caso di associazioni e confraternite), vantaggi (di 
regola, indulgenze speciali concesse agli ascritti alle associazioni, confraternite e ope­
re pie o a chi partecipa alle catene di preghiere per scopi particolari). 
Seguono il settimo campo, che porta il titolo del foglietto, e l'ottavo, eletto altro: infor­
ma sulla presenza di altri testi, non indicati dal titolo. Il campo numero nove porta 
l'indicazione dell'editore, ciel luogo e dell'anno cli edizione, tutti dati non sempre re­
cati dai foglietti. Il decimo campo ci dice di quante pagine è composto il foglietto (da 
1, quando è stampato solo il recto, a 8, limite massimo oltre il quale si entra nell'am­
bito dei libretti). 
L'ultimo campo indica la presenza o meno clellafigura. Diversamente dal catalogo 
delle immaginette, che è stato impostato tenendo conto degli aspetti sopra indicati re­
lativi al primato dell'immagine o del testo (per cui nella scheda dell'immaginetta si 
trova la descrizione dettagliata della figura, con l'indicazione di chi l'ha ideata, di chi 
l'ha stampata e dell'editore), per i foglietti si è ritenuto sufficiente indicare la pre­
senza o meno della figura, eventualmente accompagnata eia una breve indicazione. 
Ad esempio, nei foglietti con culti dedicati a Maria in genere, dove la figura scelta è 
l'icona di una particolare madonna, c'è l'indicazione di quale si tratta, poniamo: Ma­
donna del Sasso. Se però il foglietto è intitolato proprio alla Madonna del Sasso, si 
ritiene sottinteso che la figura sia l'icona di questa madonna, per cui il campo "figu­
ra" porta solo l'indicazione della sua presenza, senza specificazioni. 

'Cfr. "Fogli" 15, pp. 26-3 l. 

"Con File Maker Plus 2.1 della Apple-Mclntosh. 
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Pubblicazioni entrate in biblioteca nel 1994 

Gli anni passati, nel presentare l'elenco delle opere entrate in biblioteca, sono stati 
esposti i criteri che guidano gli acquisti librari. Essi seguono tre linee principali: 
1. Tenendo conto della fisionomia del patrimonio librario qui accumulatosi nei se­

coli e oggi oggetto di ricerca (ne consegue l'attenzione all'area di soggetto del §I, 
storia del libro antico); 

2. Considerando la prevalenza nella raccolta libraria dell'argomento religioso (con 
conseguente attenzione alle aree di soggetto dei §§ 2, teologia e biblica, 3, patri­
stica, 4, storia della chiesa); 

3. All'interno dell'argomento religioso, privilegiando i settori che riguardano la cul­
tura popolare e il modo con cui la religione è praticata: §§ 5, francescanesimo, 6, 
letteratura di pietà e spiritualità. 

In questo modo i settori religiosi da noi coltivati si differenziano da quelli che per­
seguono altre biblioteche della regione. 
La pretesa di completezza, anche solo nei campi citati, è lontana dalla nostra ottica, 
e non solo per la scarsità di fondi finanziari, che pure è un limite determinante. Ma, 
problemi di bilancio a parte, ci è ben chiaro che la ricchezza di una biblioteca non si 
misura nella quantità, e tanto meno nella acquisizione indiscriminata di tutto quanto 
si pubblica su un dato soggetto. Le scelte vengono fatte seguendo percorsi diversi: 
oltre a sistematici spogli di bibliografie e riviste specializzate, orientano sugli acqui­
sti anche i temi di ricerca attualmente in corso (ad es. la ricerca sulle immaginette ha 
permesso di costituire un fondo di strumenti bibliografici e studi al riguardo; e lo stes­
so vale per le ricerche sulle cinquecentine e sugli opuscoli in prosa). Evidentemente 
si tratta di percorsi rischiosi che possono lasciare dietro di sé delle lacune nella va­
stità della produzione editoriale attuale. Riteniamo tuttavia che sui soggetti specifici 
stiamo fornendo allo studioso interessato una base bibliografica valida. 
A questa scelta degli acquisti, fatta su quanto offre la produzione editoriale corren­
te, affianchiamo da alcuni anni una scelta "retrospettiva", cioè la valutazione dei fon­
di non catalogati giacenti in biblioteca e dei fondi librari che qui giungono per do­
nazione. Trattandosi di documenti spesso eterogenei, è importante fare una selezio­
ne di quanto debba essere catalogato e quanto no, per evitare di trasfonnare la bi­
blioteca in un contenitore buono a tutti gli usi, inquinandone la fisionomia, 
deformando la politica degli acquisti, sottraendo tempo (con il lavoro di cataloga­
zione) e spazio prezioso. Nel 1993 è arrivato in biblioteca il fondo proveniente dal 
convento di Landeron, nel 1994 quello dell'ospizio di Tiefencastel. In entrambi i ca­
si si tratta di biblioteche affini a questa e la loro entrata non solo non forza la natura 
della nostra raccolta libraria, ma la valorizza. Per il resto entrano in linea di conto 
nella valutazione dei fondi non catalogati diversi fattori: 
- la data di pubblicazione: i libri anteriori al 1800 sono tutti conservati a meno che 

si tratti di doppioni; 
- la materia: non sono conservati i libri di materie troppo estranee, ad es. i libri tec­

nici di medicina (medicina popolare a parte), o collezioni di classici tedeschi in lin­
gua originale; 
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- l'ambito geografico: speciale attenzione viene riservata alla produzione locale o 
che riguarda il nostro territorio; 

- il valore dell'opera in sé: benché sia difficile da definire non ci si può comunque 
esimere dal tentare una scelta, tenendo conto dell'autore (citato o meno in reperto­
ri enciclopedici e bio-bibliografici), del genere dell'opera, del livello di trattazio­
ne di un dato argomento: non sono conservati a esempio romanzi di valore lettera­
rio medio o appartenenti alla cosiddetta "Trivialliteratur". 

1. BIBLIOGRAFIA E STORIA DEL LIBRO 

Angeleri C., Bibliogrqfia delle stampe popolari a carattere profano dei secoli XVI e XVII conservate 
nella Biblioteca Nazionale di Firenze, Firenze: Sansoni, 1953 

Annali della tipognifia veronese del cinquecento, a c. di L. Carpané, M. Menato, Baden-Baden: Krer­
ner, 1992, voi. I 1503-1588 

Anni (Gli) de "La Locusta" (1954-1986), a c. di A. Morello, Vicenza: Biblioteca Civica Bertoliana, 
1986 

Barberi F., Il libro italiano del seicento; aggiornamento della bibliografia dei tipografi, editori e librai 
a Roma nel seicento, a c. di L. Baldacchini, Roma: Vecchiarelli, 1990 

Barolini H., Aldus and his dream book: An illustrated essay, New York: Italica Press, 1992 
Belgica typografica 1541-1600: Catalogus librorum impressorum ab anno MDXLI ad annum MDC in 

regionibus quae mmc regni Belgarum partes sunt, a c. di E. Cock-lndestege, G. Glorieux, B. Op. de 
Beeck, Nieuwkoop: De Graaf, 1968-94, voi. 3-4 

Benzing J., Bibliographie Haguenovienne: Bibliographie des ouvrages imprimés à Hagenau ( Bas Rhin) 
au XVI siècle, Baden-Baden: Krerner, 1973 

Bezzel I., Erasmusdrucke des 16. Jahrhunderts in Bayerischen Bibliotheken: Ein Bibliographisches Ver-
zeichnis, Stuttgart: Hiersemann, 1979 

Bibliografia delle tradizioni popolari d'Italia dal 1916 al 1940, a c. di P. Toschi, Firenze: Barbera, 1946 
Biblioteca (La) del!' Istituto: Fondi speciali, Firenze: Olschki, 1992 
Bibliotheca mathematica: Documenti per la storia della matematica nelle biblioteche torinesi, a c. di 

L. Giacardi [et. al.], Torino: Allemandi, 1987 
Bonetti N ., "Poesia, quaderni internazionali" 1 ( 1945 )-9( 1948 ): Indici, Lugano 1993 (Lavoro di diplo­

ma presentato ali' Associazione delle biblioteche e dei bibliotecari svizzeri) 
Bonora E., Ricerche su Francesco Sansovino imprenditore libraio e letterato, Venezia: Istituto Veneto 

di scienze, lettere ed arti, 1994 
Catalogo storico della editrice Vita e Pensiero 1914-1994, Milano: Vita e Pensiero, 1994 
Cinquecentine (Le) della Biblioteca provinciale Cappuccini di Trento: Catalogo, a c. di L. Mocatti, S. 

Chistè, A. Gonzo, Trento: Provincia autonoma, Servizio beni librari e archivistici, 1993, 2 voi. 
Cioni A., Bibliografia delle sacre rappresentazioni, Firenze: Sansoni, 1961 
Cleis F., Ermiza e le altre: il percorso della scrittura femminile nella Svizzera italiana con bibliografia 

degli scritti e biografie delle autrici, Torino: Rosenberg e Sellier, 1993 
Collezioni veneziane di codici greci dalle raccolte della Biblioteca Nazionale Marciana, a c. di M. Zor­

zi, Venezia: Il Cardo, 1993 
Concetto (Il) di libro antico: Campo, oggetto, tecnica e tecnologie, a c. di P. Innocenti, M. Rossi, Fi­

renze: IFNIA, 1989 
Cozzando L., Libreria bresciana, Sala Bolognese: Forni, 1974 
Editoria libraria in Italia dal settecento a oggi: Bibliografia degli studi 1980-1990, a c. di L. Clerici, 

Roma: Associazione italiana biblioteche, 1991 
Fondo (Il) antico: Catalogo selettivo, a c. di L. Vaccani, G. Crisanti, Busto Arsizio: Biblioteca Comu-

nale, 1993 
Funke F., Buchkunde: Ein Uberblick iiber die Geschichte des Buches, Mtinchen: Saur, 1992 
Giuliari C., La Capitolare Biblioteca di Verona, a c. di G.P. Marchi, Verona: Biblioteca Capitolare, 1993 
Graesse Th., Trésor de livres rares et précieux, Milano: Mondadori, 1993, 8 voi. 
Gruys J.A. - de Wolf C., Thesaurus 1473-1800: Nederlandse Boekdrukkers en Boekverkopers, 
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Nieuwkoop: De Graaf, 1989 
Livre (Le) à Lausanne: Cinq sièc/es d'édition et d'imprimerie 1493-1993, sous la direction de S. Cor­

sini, Lausanne: Payot, 1993 
Luoghi (I) della memoria scritta: Manoscritti, incunaboli, libri a stampa di biblioteche statali italiane, 

Roma: Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, 1994 
Matagne Ch., Répertoire des ouvrages du XVII siècle de la bibliothèque du C.D.R.R. ( 1651-1700), Na­

mur: Centre de Documentation et de Recherche religieuses, 1992 
Miscellanea di scritti di bibliograjìa ed erudizione in memoria di Luigi Ferrari, Firenze: Olschki, 1952 
Mise en page et mise en texte du livre manuscrit, sous la direction de H.J. Martin, J. Vezin, Paris: Edi­

tions du Cercle de la Librairie, 1990 
Moreni D., Annali della tipograjìafiorentina di Lorenzo Torrentino impressore ducale, Firenze: Le Let­

tere, 1989 [ristampa anastatica ed. Firenze: Daddi, 1819] 
Mugnai Carrara D., La biblioteca di Nicolò Leoniceno: Tra Aristotele e Galeno, cultura e libri di un 

medico umanista, Firenze: Olschki, 1991 
Muller J., Dictionnaire abrégé des imprimeurs-editeursfrançais du seizième siècle, Baden-Baden: Krer­

ner, 1970 
Nomenclature des écritures !ivresques du /Xe au XV/e siècle: Premier Colloque intemational de paléo­

graphie latine, Paris 28-30 Avril 1953, Paris: CNRS, 1954 
Peter R.- Gilmont J. F., Bibliotheca Calviniana: Les a:uvres de Jean Calvin puhliées au XV/e siècle, 

voi.I Ecrits théologiques, Genève: Droz, 1991 
Pinto O., Nuptialia: saggio di bibliografia di scritti italiani pubblicati per nozze dal 1484 al 1799, Fi­

renze: Olschki. 1971 
Res libraria: Trent'anni di Edizioni dell'Elefante. Con uno scritto di M. Fumaroli, Roma: Edizioni 

dell'Elefante, 1994 
Reusch H., Die Indices librorum prolzibitorum des sechzehnten Jahrhunderts, Nieuwkoop: De Graaf, 

1970 
Santangelo G.S. - Vinti C., Le traduzioni italiane del teatro comico francese dei secoli XVII e XVIII; in­

dagine bibliografica diretta da M. Spazi ani, Renna: Storia e letteratura, 198 l 
Sartori C., Bibliografia della musica strumentale italiana stampata in Italia fino al 1700: volume se­

condo di aggiunte e correzioni con nuovi indici, Firenze: Olschki, 1968 
Scienziati aretini dal '400 al '700: Bibliografia critica, a c. di G. Cini, Arezzo: Centro Alfieri, 1993 
Sergi N., Le edizioni del XVI secolo della Biblioteca del Nazareno: Catalogo delle opere stampate in 

Italia, Roma: Accademia degli Incolti, 1992 
Solari G., Almanacchi, lunari e calendari toscani tra settecento e ottocento: introduzione storica e ca­

talogo, Milano: Bibliografica, 1989 
Stampa (La) in Italia nel cinquecento: Atti del convegno Roma 17-21 ottobre 1989, a c. di M. Santoro, 

Roma: Bulzoni, 1992, 2 voi. 
Stampa (La) in Venezia: Dalla sua origine alla morte di Aldo Manuzio Seniore, ragionamento storico, 

a c. di C. Castellani, Trieste: Lint, 1973 
Tavoni M.G., La Biblioteca comunale di San Miniato: il j(mdo antico (sec. XV-XVIJI), a c. di L. Del 

Cancia, San Miniato 1990 
Vanderweghe F. - Op de Beek B., Marques typographiques employées aux XVe et XV/e siècles dcms /es 

limites géographiques de la Belgique actuelle, Nieuwkoop: De Graaf, 1993 
Voge! P.H., Europi:iisc11e Bibeldrucke des 15. und 16. Jahrlzunderts in den Volkssprachen: Ein Beitrag 

zur Bibliographie des Biheldrucks, Baden-Baden: Hetz, 1962 

2. TEOLOGIA E BIBLICA 

Animali (Gli) e la Bibbia: I nostri minori jh1telli, a c. di P. Stefani, Roma: Garamond, 1994 
Ateismo (L') contemporaneo, a c. della Facoltà filosofica della Pontificia Università Salesiana, Torino: 

SEI, 1967 
Atti del Seminario invernale: Fortezza, tragedia e inganno: la donna all'epoca dei Giudici, Verona 28-

31 gennaio 1993, Settimello: Biblia, 1994 
Atti del seminario invemale: Giosuè, l'eterno secondo, Montalto Marina, 24-26 gennaio 1992, Setti­

mello: Biblia, 1993 
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[Bibbia] Biblìa sacra iuxta vulgatam Clementinam, Matriti: BAC, 1965 
!Bibbia. V.T. Giobbe] Il Giobbe tradotto in terza rima. di A. Fava, Torino: Stamperia Reale, 1851 
[Bibbia. V.T. Salmi) I salmi tradotti dall'ebraico, Torino: SEI, 1926 
Bi/mi de la théologie du XXe siècle, a c. di R. Vander Gucht, H. Vorgrimler, Tournai - Paris: Caster­

man, 1970 
BI ai se A., Dictionnaire latinjrançais des auteurs chrétiens, Turnhout: Brepols, [ 1962] 
Bionde! M., Storia e dogma: le lacune filoso.fiche dell'esegesi moderna, ed. it. a c. di G. Forni, Brescia: 

Queriniana, 1992 
Boff N., Le No tre Père: Une prière de libération illfégrale, Paris: Du Cerf, 1988 
Bornkamm G., Rudolf Bultmann: problematica e discussione, Bologna: Dehoniane, 1970 
Bomkamm G., Storia e fede, Bologna: Dehoniane, 1970 
Cantelli S., Angelomo e la scuola esegetica di Luxeuil, Spoleto: Centro italiano di Studi sull'alto me-

dioevo, 1990 
Clavis apoCl)'phorum Novi Testamenti, a c. di M. Geerard, Turnhout: Brcpols, 1992 
Commento al codice di diritto canonico, a c. di P.V. Pinto, Roma: Urbaniana University Press, 1985 
Congar Y., Jalons pour une théologie du lai'cat, Paris: Du Cerf, 1954 
Drewermann E., Psicanalisi e teologia morale, Brescia: Queriniana, 1993 
Duncker P., Compendium grammaticae linguae hebraicae biblicae, Romae: [s.n.], 1964 
Ellacurìa I., Convenzione della Chiesa al regno di Dio: per annunciarlo e realizzarlo nella storia, a c. 

di A. Savignano, Brescia: Queriniana, I 992 
Franzoni G., La solitudine del samaritano: Una parabola per l'oggi, Roma-Napoli: Theoria, 1993 
Galleni L., Scienza e teologia: Proposte per una sintesi feconda, Brescia: Queriniana, I 992 
Garzoni T., Le vite delle dorme illustri della scrittura sacra; Con l'aggiunta delle vite delle donne oscu-

re e laide dell'uno e l'altro testamento, a c. di B. Collina, Ravenna: Longo, 1994 
Gibellino R., La teologia del XX secolo, Brescia: Queriniana, 1993 
Gnilka J., Gesù di Nazaret: annuncio e storia, Brescia: Paideia, 1993 
Grassmann R., La teologia morale di s. Alfonso Maria de' Liguori e i suoi pericoli, Milano: Società Edi­

trice lombarda, 1900 
Guillaume de Saint-Thierry, Opere, voi. l, La specchio della fede, L'enigma della fede, L'epistola au­

rea, Roma: Città Nuova, I 993 
Kerr F., La teologia dopo Wittgenstein, Brescia: Queriniana, 1992 
Knitter P., Nessun altro nome? Un esame critico degli atteggiamenti cristiani verso le religioni 111011-

dicili, Brescia: Queriniana, 1991 
Leri C., Sull'arpa a dieci corde: Traduzioni letterarie dei Salmi (1641-1780), Firenze: Olschki, 1994 
Lotz J. B., Dall'essere al sacro: Il pensiero metqfìsico dopo Heidegger, Brescia: Queriniana, 1993 
Maritain J., Tre riformatori: Lutero, Cartesio, Rousseau, Brescia: Morcelliana, 1928 
Mette H. - Steinkamp H., Scienze sociali e teologia pratica, Brescia: Queriniana, 1993 
Meyendorff J., Ortlzodoxie et catholicité, Paris: Du Seui!, 1965 
Moltmann J., Nella storia del Dio trinitario: Contributi per una teologia trinitaria, Brescia: Querinia-

na, 1993 
Newton L, Trattato sull'Apocalisse, a c. di M. Mamiani, Torino: Bollati Boringhieri, 1994 
Parra A., I ministeri nella chiesa dei poveri, Assisi: Cittadella, I 994 
Penzo G. - Gìbellini R., Dio nella filosofia del novecento, Brescia: Queriniana, 1993 
Rahner K., Dimensioni politiche del cristianesimo, Roma: Città Nuova, 1992 
Rìch A., Etica economica, Brescia: Queriniana, 1993 
Schillebeeckx E., Umanità: la storia di Dio, Brescia: Queriniana, 1992 
Temps (Le) des réformes et la Bible, sous la direction de G. Bedouelle, B. Roussel, Paris: Beauchesne, 

1989 
Thomas de Aquino (santo), Opera omnia. t. 50: Super Boetium De Trinitate; Expositio Libri Boetii de 

Ebdomadibus, Roma: Commissio Leonina, 1992 
Tilliette X., La cristologia idealista, Brescia: Queriniana, 1993 
Tommaso d'Aquino, Commento alla lettera ai Romani, a c. di L. de Santis, M.M. Rossi, versione di P. 

Siniscalco, Roma: Città Nuova, I 994, 2 voi. 
Van Esbroeck M., Hérméneutique structuralisme et exégèse: Essai de logique kélygmatique, Paris: De­

sclée, 1968 
Vorgrimler H., Teologia dei sacramenti, Brescia: Queriniana, 1992 
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Werbick J., Soteriologia, Brescia: Queriniana, 1993 
Yannaras C., La fede nell'esperienza ecclesiale: Introduzione alla teologia ortodossa, Brescia: Queri­

niana, 1993 

3. PATRISTICA ANTICA E MEDIEVALE 

Agostino (s.), L'istruzione cristiana, a c. di M. Simonetti, Milano: Fondazione L. Valla, Mondadori, 
1994 

Gregorio Magno (s.), Opere, 3.2: Omelie su Ezechiele 2, a c. di V. Recchia, Roma: Città Nuova, 
1993 

Moreno F., San Girolamo: temperamento e santità, Roma: Città Nuova, 1989 
Sgariglia F., S. Agostino, vescovo e dottore massimo della Chiesa: biografia, Roma: Pia Società S. Pao­

lo, 1940 

4. STORIA DELLA CHIESA 

Andrieu - Guitrancourt P., L'archeveque Eudes Rigaud et la vie de l'Eglise au Xl/le siècle d'après le 
"Regestrum visitationum ", Paris: [s.n], 1938 

Antonazzi G., Don Giuseppe De Luca: Uomo cristiano e prete (1898-1962), pref. di L.F. Capovilla, 
Brescia: Morcelliana, 1992 

Baudot J., Le bréviaire romain: ses origine.\', son histoìre, Paris: Bloud, 1908 
Baudot J., Le cérémonial, Paris: Bloud, 1913 
Baudot J., Le martyrologe, Paris: Bloud, 191 J 
Baudot J., Le missel romain: ses origines, son histoire, Paris: Bloud, 1912 
Baudot J., Le pontifica!, Paris: Bloud, 19 J O 
Baudot J., Les évangéliaires, Paris: Bloud, 1908 
Baudot J., Les lectionnaires, Paris: Bloud, 1908 
Black C., Le confi-cuernite italiane del cinquecento, Milano: Rizzoli, 1992 
Bonanate U., Nascita di una religione: Le origini del cristianesimo, Torino: Bollati Boringhieri, 1994 
Bouman J., Il Corano e gli ebrei: la storia di una tragedia, Brescia: Queriniana, 1992 
Breton G., La messe: Etude philosophique et théologique, Paris: Bloud, 1907 
Cabro! F., La réforme du bréviaire et du calendrier, Paris: Bloud, 1912 
Cattaneo E., Terra di sant'Ambrogio: la Chiesa milanese nel primo millennio, Milano: Vita e Pensie-

ro, 1989 
Chiesa (La) di Venezia nel settecento, Venezia: Studium, 1993 
Chiesa (La) italiana e la rivoluzione francese, a c. di D. Menozzi, Bologna: Dehoniane, 1990 
Crivelli C., Sguardi sul mondo protestante, Roma: Civiltà cattolica, (1949] 
Culmann O., L'origine della festa del Natale, Brescia: Queriniana, 1993 
De Prede C., Ricerche per la storia della stampa e la diffusione delle idee riformate nell'ltalia del cin­

quecento, Napoli: De Simone, 1985 
Dcl Giudice V., La questione romana e i rapporti tra stato e chiesa fino alla conciliazione: con consi­

derazioni sui Patti Lateranensi e sull'art. 7 della Costituzione Repubblicana, Roma: Ed. dcli' Ate­
neo, 1947 

De Luca G. - Montini G.B., Carteggio 1930-1962, a c. di P. Vian, Brescia: Istituto Paolo VI, J 992 
Donizone, Vita di Matilde di Canossa, intr. di V. Fumagalli, Milano: Jaca Book, 1987 
Ermoni V., Le Carenze, Paris: Bloud, 1909 
Ermoni V., Les origines de l'épiscopat, Paris: Bloud, 1911 
Fedalto G., Le chiese d'Oriente, Milano: Jaca Book, 1991-94, 2 voi. 
Filoramo G., Le vie del sacro: Modernità e religione, Torino: Einaudi, 1994 
Gastoué A., L' eau bénite: ses origine.i·, son histoire, son usage, Paris: Bloud, 1907 
Gastoué A., Les vigiles noctumes, Paris: Bloud, 1908 
Gastoué A., Noel, Paris: Bloud, J 907 
Gianinazzi N., Ockham: una chiesa del sen1izio: un'ecclesiologia dell'alltipotere a partire dal "Brevi­

loquium de principato tyrannico" a confronto con /'ecclesiologia della liberazione, Luzem: Theo-
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logische FakulHit, I 994 
Helvetia sacra, VIII. l: Die Kongregationen in derSchweiz: 16.-18. Jahrhundert, a c. di M.I. Auer, Bem 

1994 
Lazzati, i laici, la secolarità, Roma: A.V.E., 1994 
Lode (A) della gloria: il sacerdozio nell'écolejhmçaise XVII-XX secolo, testi di P. de Bémlle [et al.], a 

c. di L. Mezzadri, Milano: Jaca Book, I 989 
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RARA ET CURIOSA 

Il maccheronico Liber hexametrorum 
del bleniese Giacomo Genora e la sua presenza nelle biblioteche 
francescane luganesi del '700 

Giacomo Genora, curato d'Osco negli ultimi decenni del '600, e successivamente 
passato a Pollegio1 

, è poeta di scarsa notorietà, vuoi perché la sua opera potrebbe es­
sere stata stampata fin dall'inizio in pochi esemplari, vuoi perché scrisse in esametri 
latini difficili, che io considererei in parte preponderante, se non in toto, macchero­
nici, pur trattandosi d'una macharonea meno evidente rispetto a quella del Folengo. 
Il Genora2 infatti impiega in misura maggiore vocaboli d'uso classico e anche termi­
ni legittimati dall'uso ecclesiastico; peraltro risultano spesso mutuate dal volgare la 
sintassi e la successione delle parole, che conservano le irregolarità del parlato; tal­
volta appare forzata la morfologia (cfr. nei versi sotto citati il bizzarro participio rad­
doppiato momorsa), e anche la metrica presenta accanto a versi virgiliani rigorosa­
mente quantitativi, con cesure classiche e dieresi bucolica, versi di metrica assoluta­
mente accentuativa e privi di cesure; la ricerca del ridiculum avviene per lo più ri­
correndo ali' esagerazione paradossale, ma il poeta non disdegna altri mezzi, già d'uso 
classico: nell'esempio che produco è chiara la scatologia; l'espressività del testo è ac­
centuata dalla prosopopea: stanno parlando i torchi d'Aquila (Dàigra nel dialetto lo­
cale), corteggiati e vezzeggiati dai Dagrenses in tempo di vendemmia (torciandi tem­
pore), ma lasciati in stato di deplorevole abbandono per il resto dell'anno (nisi ma­
turato tempore musta I torquendi): 

Quocirca stamus tempore clausa 
Nos sumus a magna putrique robigine laesa 
Et veterum graviter murum nos dente momorsa 
Et rufis a vermibus infestata manemus, 
Nostris pendens de muris nos mordet aranus, 
Nobis utens pauperclis ob saepe tenendas 
Late telas, ac alte, dum texere gaudet, 
Captivas f aciendi muscas fine volantes. 
Captae quae prius in telari rete fuissent! 
Exonerantes alvum nos sprevere gravatim 

' Dal 1705 fin verso il 1731, 1ermin11s ante quem della sua morte, come ha potuto stabilire Giuseppe Gallizia in se­
guito a ricerche d'archivio; ne rende brevemente conto F. BOLI.A, I111rod11zione a G. GENORA, Libro degli esametri 
ossia dei carmi eroici della valle di Blenio, traduzione di G. GALLIZIA. «Testi rari ticinesi» 7, Lugano 1981. p. 10. 

'Sarebbe opportuno, in particolare, un confronto fra r opera del Genora e i Rabisch dra Academiglia dor compà Za­
vargna nabad dra val/ d'Bregn, raccolta multilingue di poesie bizzarre (per lo pii1 in linguaggio facchinesco simil­
bleniese) del pillore Giovan Paolo Lomazzo e d'una combutta d'altri artisti lombardi suoi amici, pubblicate a Mila­
no nel 1589 da Paolo Gottardo Pontio e ristampate sempre a Milano nel 1627 da Giovan Battista Bidelli; vi sono 
compresi due carmi in latino maccheronico: 1.5 (in distici elegiaci) e 1, 16 (in strofe saffiche oraziane). Disponiamo 
oggi d'tm'edizione critica dci Rabisch, accompagnata da traduzione e commento, a cura di D. IsELLA, «NUE» 212, 
Torino 1993. 
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Supra nos quia nos, utfaetida paene putantes 
Tot scaphia et loca pro solum putredinefacta. 
Nunc hinc unde potest fieri collectio clara: 
Non nos torcula, sed torclatum prorsus amari. 

«Per tutto il tempo in cui stiamo rinchiusi, noi siamo rovinati da corrosione devastante e putrida, 
e duramente rosicchiati dai denti di vecchi topi, e restiamo infestati da rossi vermi; appeso alle no­
stre pareti ci morde il ragno, che spesso approfitta di noi poverini per tenere ben larghe le sue te­
le, e belle alte, perché gode a tessere, al fine di far prigioniere le mosche librate in volo. E magari 
si fossero impigliate prima nella ragnatela! Invece scaricando il loro ventre ci hanno mostrato tut­
to il loro disprezzo, proprio sopra di noi! Sì, perché noi, ... ci hanno, diciamolo pure, presi per tan­
ti orciuoli puzzolenti e per posticini riservati alla putredine. Possiamo dunque trarne una conclu­
sione chiara: non siamo certo noi torchi la passione degli Aquilani, bensì il torchiato». 

Se quest'operetta è tuttora leggibile, lo dobbiamo a soli due esemplari superstiti 
dell'edizione originale a stampa. Anzi, quando, quattordici anni or sono, Giuseppe 
Gallizia pubblicò la sua traduzione del Liber hexametrorum, si riteneva che ne fosse 
ormai superstite un unico esemplare, quello donato nel 1922 da Brenno Bertoni alla 
Biblioteca Nazionale di Berna, già appartenuto a suo padre Ambrogio3 e conosciuto 
da Mosè Bertoni, che lo citò come fonte in un suo studio sui resti del paganesimo nel­
la valle di Blenio4

• Il Gallizia poté infatti accertare la scomparsa, in seguito al bom­
bardamento di Milano avvenuto il 23 agosto 1943, dell'esemplare posseduto dalla 
Biblioteca Ambrosiana5

• Una seconda copia superstite è invece posseduta dalla Bi­
blioteca Salita dei Frati, come ha accennato Giovanni Pozzi in un suo recente artico­
lo, pubblicato su questo stesso bollettino<'. Si tratta d'un esemplare non acquisito su­
bito dai cappuccini di Lugano, ma applicato alla biblioteca del convento nel corso del 
XVIII secolo, dopo essere stato di proprietà di almeno una persona: un chierico se­
colare olivonese al quale fu donato dall'autore con dedica manoscritta probabilmen­
te autografa7

• Ecco perciò la descrizione del volumetto. 

Dimensioni esterne: cm. 10,3 x 14,3. Dimensioni dello specchio: cm. 7,8 x 12,4. Legatura in cartone 
molle coevo, rinforzato sul dorso. Sul piatto superiore esterno è chiaramente leggibile la dedica ma­
noscritta «Al Sig.' Priore di Olliuone». Sul dorso il titolo del volumetto. La scrittura è romana. 
Fascicolatura: [non numerato)" A-F8 G" - Pagine: [8], 104 numerate da 1 (A 1 r) a 103 (G4r), ordi­
nate come segue: [n.n.] 1 r (antiporta): LIBERI HEXAMETRORUM, I SIVI~ I HEROICORUM I CARM!NlJM. Su 
di essa: sup. il timbro dell'attuale segnatura («Scaffale 2 Palchetto A 20»); inf. «Applicato alla li­
braria de R.R.P.P. Cappuccini di Lugano» (manoscr.). Bianco il verso. [n.n.]2r: frontespizio, ri-

'Sull'esemplare bernese cfr. preferibilmente quanto riferisce il BOLLA, cit., p. 9. 

'M. BERTONI, Le abitazioni dei Crtiisch o Grebels o il paganesimo nella valle di Elenio, «BSSI» 5, 1883. pp. 189-
200 (anche in estratto, con numerazione indipendente delle pagine), che comprende in appendice la Ponti \!alentinì 
foci parochialis dictio del Genora (pp. 37-44 Beltramino), in cui è documentata e descritta la persistenza nel '600 
d'un rito dionisiaco locale. Il Bertoni, oltre al Liber hexametrorum. adduce a prova della persistenza della tradizio­
ne bacchica in Blenio i già citati Rahisch. 

'L'esistenza di quest'ultimo prima di quella data è ricordata, oltre che da una nota autografa del Bertoni sull'esem­
plare bernese, anche nel Catalogo generale della Bii1/ioreca cantonale.fino a tutto il 1912, Bellinzona 1915, p. 41. 

"G. Pozzi, Ad uso di ... applicato alla libraria di Lugano, «Fogli» fase. 14, 1993. pp. 3-60 (part. p. 7), che ricorda 
la dedica dell'autore al priore di Olivone. 
1 Spero di trovare un documento manoscritto del Gcnora sul quale verificare la scrittura; le ricerche da mc effettua­
te hanno per ora avuto esito negativo. 
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prodotto nella fotografia. Al verso l'imprimatur della curia arcivescovile milanese. [n.n.]3rv: let­
tera di dedicazione ai Perlll." DD. mei Co/end."'; I Ac Admodum RR. DD. Capitulares I omnes (scrit­
tura: rom. ital.). [n.n]4r: dedica ripetuta in forma di sonetto in rime volgari. Al verso l'indice dei 
poemetti. Seguono i seguenti poemetti in esametri: brevis explanatio, contenente le lodi della val­
le di Blenio in generale e di Ghirone in particolare (pp. l-3), lodi di Campo (pp. 5-8), Olivone (pp. 
9-14), Aquila (pp. 15-23), Torre (pp. 25-29), Largario (31-35), Ponto Valentino (pp. 37-44), Lot­
tigna (pp. 45-49), Castro (pp. 51-57), Leontica (pp. 59-67), Corzoneso (pp. 69-74), Dongio (pp. 
75-80), Ludiano (pp. 81-84), Semione (pp. 85-91), Malvaglia (pp. 93-98); catalogo in distici ele­
giaci delle festività patronali celebrate nella valle (pp. 99-100); due epigrammi (pp. IO 1-102); so­
netto in volgare sulla fertilità della valle, governata dai cantoni «Urania, Svitto, et Ondervaldo» 
(p. 103). Le pagine bianche sono ornate di fregi floreali. 
La filigrana, in genere presente nelle pagine mediane di ciascun quaternione, raffigura uno scudo 
araldico sormontato da un giglio; un secondo giglio più piccolo lo chiude in basso. La figura con­
tenuta entro lo scudo non risulta leggibile, la sagoma appare comunque di stile barocco e non an­
teriore al seicento'. 

Il libro nel settecento suscitò interesse, come dimostra il fatto che ne esiste alla Bi­
blioteca cantonale di Lugano una copia manoscritta, sulla quale pure mi soffermerò 
brevemente. Si tratta d'un codice cartaceo, legato con una pergamena reimpiegata 
probabilmente da un antifonario: sono infatti visibili tracce d'una scrittura a caratte­
ri grandi e a tratti grossi, con caratteristiche gotiche. In calce sono indicati in distici 
elegiaci autore e circostanze della copiatura: Plurima Lector qug irrepsere, errata vi­
debis, I Correctisque ullis, Corrige tu reliqua I [fregio] I Transtulit hosr. manuscrip­
to de codice versus I ..... Tenconus, Cr.nobioque dicclf I 1768 [fregio]9 . Naturalmen­
te, il fatto che la dicitura sia metrica invita a dubitare che il copista abbia realmente 
copiato un manoscritto: manuscripto de codice infatti è di misura e quantità com­
patibili con un esametro, oltre ad avere una coloritura classicheggiante; il nome 
del copista probabilmente entrava male nel pentemimere dattilico e per questo 
l'improvvisato versificatore s'è arreso, a prova d'una non grande abilità; ha per­
ciò maggior peso per noi il fatto che nel frontespizio siano riprodotte le diciture 
dell'originale, compresa l'indicazione dell'editore e di luogo e data dell'edizione. 
Ma a quale cenobio si riferisce il copista? Per appurarlo ho confrontato le caratteri­
stiche delle segnature antiche sui libri provenienti dai conventi soppressi; il nostro 
manoscritto reca sul dorso in alto il titolo del libro, illeggibile ma indubitabilmente 
vergato su linee trasversali; si può poi osservare a un terzo d'altezza dal basso la 
traccia d'una lettera rossa, e sottostante ad essa un numero X romano nero; l'in­
sieme di queste caratteristiche è proprio del fondo proveniente dalla biblioteca del 

'Non ho trovato esempi simili in Ch.M. BRIQUET, Les philigranes. Dictio1111aire historique des marques du papier 
dèsleurapparition vers 1282jusqu'en 1600', I s.v.Armoiries, New York (repr. by Hacker Art Books) 1966. -Dell'edi­
tore del Liber hexametrorum, Giovanni Battista Beltramino di Milano, non sappiamo molto: viene citato solo due 
volte in Autori italiani del '600. Catalogo bib/iograjìco a cura di S. PIANTANIDA - L. D!OTAI.LEVI - G. LIVRAGHI, Ro­
ma 1986 (e nel relativo indice di R.L. BRUNI - D.WIN Ev ANS, ltalian Seventeenth Cemury Books. lndex of Autlwrs, 
Titles, Dates, Printers and Publishers, ibid. 1986), in un caso per aver stampato il regolamento arcivescovile 
d'una congregazione religiosa femminile ( 1645), in un altro per aver stampato parole e musiche d'un oratorio 
sacro (l 681 ). 

"li primo spondeo dell'ultimo verso non è leggibile a causa d'una cancellatura a inchiostro: evidentemente un pen­
timento dell'amanuense, il cui nome. a differenza del cognome Tenconus, poteva essere scarsamente compatibile col 
metro; si riesce comunque a vedere che la parola è bisillabica. 
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convento dei frati minori riformati di S. Maria degli Angeli a Luganow. 
Ci si può ora domandare se esista qualche relazione fra questo manoscritto e l'origi­
nale dell'odierna Biblioteca Salita dei Frati. Un fatto è certo: l'esemplare originale 
non divenne di proprietà dei cappuccini di Lugano subito dopo la stampa, ma, come 
già dicevamo, fu donato al priore di Olivone, vale a dire al priore della chiesa e 
dell'ospizio di Camperio, retti da un chierico secolare olivonese, che dal 1640 aveva 
pure il compito di insegnare gratis a leggere, scrivere e grammatica ai fanciulli di Oli­
vone, Campo e Largario 11

• Incerta invece è la data d'ingresso nella biblioteca del con­
vento di Lugano; il libro non è registrato nell'inventario, peraltro lacunoso12

, del 1799, 
ma soltanto nei due successivi del 1841 e del l 850; d'altro canto la nota d'applica­
zione manoscritta Applicato alla Libraria de I RR.PP. Cappuccini di Lugano apri­
ma vista non sembra ottocentesca, giacché la grafia Libraria non appare mai nelle 
note vergate su libri dell' ottocento13

• In mancanza di dati di maggiore evidenza è sta­
to necessario un esame del ductus delle note d'applicazione generiche, ed è emerso 
quanto segue: la coda della «g» minuscola è spezzata prima di chiudersi ad anello, 
alla maniera di altre note settecentesche, vergate però in scrittura libraria; la «l» mi­
nuscola ha locchiello proprio delle scritture corsive moderne; allo stesso modo la 
«p» presenta J 'anello congiunto alla base del tratto verticale, in una maniera che è sì 
ricorrente, ma 11011 in modo combinato con gli altri due caratteri sopra descritti; per 
finire, «cappuccini» è scritto con doppie «C» e «p», una grafia piuttosto rara rispetto 
a «capuccini» o «capucini». Tutti questi caratteri combinati si incontrano in un'uni­
ca altra nota d'applicazione generica, per nostra fortuna datata, quella relativa ai Com­
ponùnenti poetici per la solenne professione di suor Maria Eleonora Fossati, Vene­
zia 1770, un libro acquisito dal convento nello stesso anno e così annotato: Bibliothecrç 
Cappuccinorum Lugani I in Crçnobio ss.~ Trinitatis 11770. Anche l'inclinazione del­
la scrittura della nota ai Componimenti poetici coincide con quella della nota al Li­
ber hexametrorum, pertanto ci troviamo indubitabilmente di fronte alla medesima 
mano, la quale tuttavia, data la diversità delle due formule, ha operato in momenti di­
stinti, non in occasione d'un inventario. Il fatto che il manoscritto ora della Bibliote-

w L'ipotesi che il coenobium vada identificato con quello degli Angeli è già affacciata, ma in forma dubitativa, nel 
Catalogo generale della Biblioteca ca/l/onalefino a ttttto il 1912, cit., p. 41; ho potuto orientarmi rapidamente at­
traverso i diversi stili di segnatura, e anche attraverso le mani dei diversi copisti, grazie alla guida di Giovanni So­
pranzi, da tempo impegnato nel catalogo dei libri provenienti dai conventi soppressi ticinesi. 

" Debbo queste informazioni alla cortesia di don Gallizia, che mi ha messo a disposizione un suo riassunto dci dati 
essenziali ricavabili dal Fondo Tre Valli Svizzere dell'archivio arcivescovile di Milano, di cui esiste una copia pres­
so la curia luganese. I priori noti operanti vivo il poeta sono G.B. Tognetti, da O!ivonc, in carica dal 1683 e morto 
nel 1708, C.A. Tognetti, da Olivone, morto nel 1730, G.B. Emma, da Olivone, morto nel 1735; priori posteriori al­
la morte del Gcnora furono M. Bavelli, da Olivone, morto nel 1778, e Pietro Bolla, da Castro, morto nel 1825 (dati 
ricavati da G. GALLIZIA, Nel terzo centenario della conjì·aternita bleniese della buona morte, «Memorie storiche del­
la diocesi di Milano» 5, 1958, pp. 3-16 dell'estratto). - È impossibile stabilire chi di costoro abbia ceduto il libro al 
convento dei cappuccini di Lugano: del resto il libro, morto il destinatario del dono. potrebbe non essere rimasto nel­
la Casa dcl Priore di Olivone, ma essere passato nelle mani di qualche familiare e da lì ai frati. 

"Cfr. G. POZZI, art. cit., p. 8. 

"Non si tratta comunque d'un libro fatto acquistare da un frate per uso proprio e applicato alla biblioteca del con­
vento, bensì d'un' acquisizione del convento come tale; nel primo caso le note d'applicazione servivano ad attribui­
re 1aproprietas del libro al convento, lasciando all'acquirente (il cui nome è annotato) la semplice priorità nell'uso. 
nel secondo note anonime e per lo più senza data venivano vergate in occasione di verifiche o di inventari: per que­
sto avviene di imbattersi in formule e scritture ricon-enti. Su tutto ciò cfr. G. Pozzt. art. cit., pp. 6-7. 
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ca cantonale di Lugano sia stato redatto soltanto due anni prima, nel 1768, fa pensa­
re che il rapporto fra i due esemplari sia probabile e che lo stesso 1768 possa essere 
il terminus ante quem per l'applicazione del nostro Liber alla biblioteca dei cappuc­
cini: un'applicazione indispensabile e d'occasione, se il libro fosse uscito tempora­
neamente dal convento per essere copiato. 
Quarant'anni più tardi, nel 1807, l'Oldelli, che del convento degli Angeli fu guar­
diano, dedicò al Genora una voce del suo dizionario dei Ticinesi illustril4, citando il 
titolo correttamente come Liber hexametrorum sive heroicorum carminum, come fi­
gura sull'esemplare a stampa, e non ... seu heroicorum ... , come figura sul manoscrit­
to, a lui più accessibile. Il fatto non consente deduzioni sicure, tuttavia l'Oldelli do­
veva sapere che al Tenconi, per sua stessa excusatio, erano sfuggiti alcuni errori; se 
ammettiamo che sapesse dell'esistenza d'un originale a stampa nella biblioteca cap­
puccina, è verosimile che ne usasse il testo o almeno ne verificasse il titolo: un'ipo­
tesi che acquisterebbe ulteriore probabilità se il manoscritto dei riformati fosse stato 
copiato dall'esemplare a stampa dei cappuccini, perché all'inizio dell'ottocento qual­
che frate anziano poteva conservarne la memoria. 
Qualunque valore abbiano queste congetture, un fatto comunque è certo: nel XVIII 
secolo il libro piacque e fu considerato degno d'attenzione, anche se è impossibile 
dire quanto ciò dipendesse dal fatto che veniva effettivamente capito e quanto di­
pendesse da interesse localistico; né ci aiuta I' Oldelli, il quale all'inizio dell'ottocento 
apprezzava l'originalità del libro, il suo carattere giocoso, l'effetto dilettevole, oltre 
al fatto che il poeta illustrasse la patria, ne riprovava però lo stile maccheronico e se­
centesco, così come il latino grossolano. Oggi, all'opposto, occorrerebbe verificare 
se la personale mistura fra latino e volgare non siano il carattere costitutivo dell'ope­
retta e perciò il criterio fondamentale per valutare l'originalità del poeta e la sua ca­
pacità di suscitare meraviglia nel lettore: per questo mi riprometto, come prima tap­
pa, di costituire un testo critico e di proporne una nuova traduzione, per poi passare 
in un secondo tempo ad allestire un commento storico e formale. 
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CRONACA SOCIALE 

Verbale dell'Assemblea del 28 aprile 1994 

Sono presenti: Martino Dotta, Margherita 
Snider, Giovanni Pozzi, Paolo Ciocco, Bian­
camaria Travi, Alessandro Soldini, Gianni 
Gentile, Giancarlo Reggi, Alberto Lepori, 
Ugo Orelli, Edy Rossi, Luigi Maffezzoli, 
Fiorenza Ferrini, Stefano Vassere, Luciana 
Pedroia, Nicola Gianinazzi, Riccardo Qua­
dri, Flavia Vitali, Fernando Lepori. 

Hanno notificato l'assenza: Azzolino Chiap­
pini, Carlo Stomi, Mario Grassi, Sergio 
Grandini, Paolo Roos, Carlo Quadri, Aure­
lio Longoni, Mario Bernasconi, Aurelio Sar­
genti, Fabio Soldini. 

Esame delle trattande 

l. Nomina del presidente del giorno e di due 
scrutatori 

Martino Dotta è designato presidente del 
giorno. 
Paolo Ciocco e Luigi Maffezzoli sono desi­
gnati scrutatori. 

2. Approvazione del verbale dell'Assemblea 
del 27 aprile l 993 

Il verbale del!' Assemblea del 27 aprile 1993 
(pubblicato su "Fogli" 15, pp. 68-69) è ap­
provato all'unanimità. 

3. Approvazione della relazione del Comita­
to sull'attività svolta nell'anno sociale 
1993-1994 e del programma futuro 

Fernando Lepori, presidente del!' Associazio­
ne, illustra il contenuto della relazione del Co­
mitato e il programma per il prossimo anno so­
ciale (pubblicati su "Fogli" 15, pp. 70-76). 
Riguardo all'attività del Comitato, essa si è 
svolta nei tre ambiti consueti: gestione della 
biblioteca, attività culturale pubblica, gestio­
ne del!' Associazione. 
Riguardo alla gestione della biblioteca e, in 

particolare, agli acquisti librari, per la scelta 
delle nuove acquisizioni si sono seguiti i crite­
ri adottati negli ultimi anni. Si sono acquistati 
soprattutto strumenti per lo studio dei fondi li­
brari antichi sui quali si stanno svolgendo del­
le 1icerche e opere di argomento religioso (spi­
ritualità, devozione popolare, mentalità reli­
giosa, storia della Chiesa, francescanesimo 
ecc., non teologia in senso dottrinale) destina­
te all'utenza laica della biblioteca. 
A tale proposito, Fernando Lepori informa i 
presenti che si sono avuti incontri con i re­
sponsabili della biblioteca della Facoltà di teo­
logia di Lugano. Gli orientamenti bibliografici 
seguiti dalla nostra biblioteca e dalla bibliote­
ca della Facoltà nell'ambito delle scienze reli­
giose e della teologia sono complementari. È 
previsto un coordinamento dell'attività dei sin­
goli istituti mediante regolare scambio di infor­
mazioni sulle nuove acquisizioni. 
Riguardo all'attività culturale pubblica, il pre­
sidente del!' Associazione segnala il convegno 
di studi sulla metodologia storica, dal titolo "Il 
mestiere dello storico dell'età moderna: la vita 
economica nei secoli XVI-XVIII", che s'è te­
nuto i giorni 14-16 aprile scorsi. Sono previsti 
per il prossimo futuro un ciclo di letture bibli­
che e un ciclo di lezioni sulla ricerca filosofi­
ca e teologica contemporanee nell'ambito 
dell'etica, in collaborazione con la Società fi­
losofica della Svizzera italiana. 
Riguardo alla politica bibliotecaria del!' As­
sociazione, il Comitato prospetta di chiedere 
alle autorità competenti l'adesione al Sistema 
bibliotecario ticinese, secondo quanto previ­
sto dalla Legge delle biblioteche e dal relati­
vo Regolamento di applicazione. 
Fernando Lepori ringrazia infine le persone 
che hanno collaborato con il Comitato 
nell'anno sociale trascorso. 
Segue una breve discussione sulla futura po­
litica degli acquisti e sulla destinazione del 
fondo discografico Primavesi. 
In votazione, la relazione del Comitato 
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sull'attività svolta e sul programma futuro è 
approvata da tutti i presenti, all'unanimità. 

4. Approvazione dei conti consuntivi 1993 e 
preventivi 1994 

Il presidente del giorno legge il rapporto dei 
revisori dei conti Alessandro A vilès e Mario 
Bernasconì. I soci presenti, dietro invito dei 
revisori, approvano per votazione, all'unani­
mità, i conti consuntivi 1993. 
Si passa alla lettura dei conti preventivi 1994. 
Fernando Lepori risponde alle domande dei 
soci che chiedono chiarimenti su alcuni pun­
ti. In particolare, egli comunica ali' Assem­
blea che il Comune di Lugano, dopo aver ri­
dotto il sussidio annuo da 7'000 fr. a 4'000 
fr., ha confermato la sua intenzione di non vo­
lerlo aumentare. Si è tuttavia dichiarato di­
sposto a sussidiare attività culturali e deter­
minati acquisti librari. 
Anche i conti preventivi 1994 sono approva­
ti per votazione, all'unanimità. 

5. Nomina di due revisori 

Mario Bernasconi è confermato revisore dei 
conti. 
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Paolo Ciocco è nominato revisore al posto di 
Alessandro A vilès, dimissionario. 

6. Eventuali 

Fernando Lepori sottopone all'Assemblea la 
proposta del direttore della Divisione della 
cultura del Dipartimento dell'istruzione e 
della cultura, Dino Jauch, di sostenere, sotto­
scrivendo una pubblica dichiarazione, l'arti­
colo costituzionale riguardante la promozio­
ne della cultura. 
Segue una discussione e quindi si passa alla 
votazione. 
Con 18 voti favorevoli e 1 astenuto, l' As­
semblea decide di aderire alla proposta del 
prof. Jauch. 

Fernando Lepori ringrazia i Cappuccini per 
gli ottimi rapporti di collaborazione con I' As­
sociazione. 

Martino Dotta, presidente del giorno, ringra­
zia il Comitato per lattività svolta e i soci per 
la loro presenza e dichiara chiusa I' Assem­
blea annuale 1994. 

Flavia Vitali, segretaria 



Convocazione dell'Assemblea 
del 26 aprile 1995 

L'Assemblea dell'Associazione 
"Biblioteca Salita dei Frati" 

è convocata 

mercoledì 26 aprile 1995 
alle 20.30 in biblioteca 

con il seguente ordine del giorno: 

1. Nomina del presidente del giorno e di due scruta­
tori 

2. Approvazione del verbale dell'Assemblea del 28 
aprile 1994 

3. Approvazione della relazione del Comitato 
sull'attività svolta nell'anno sociale 1994-1995 e 
del programma futuro 

4. Approvazione dei conti consuntivi 1994 e pre-
ventivi 1995 

5. Nomina del Comitato per il biennio 1995-1997 

6. Nomina di due revisori 

7. Eventuali 
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Relazione del Comitato sull'attività svolta 
nell'anno sociale 1994-1995 e programma futuro 

A. ATTIVITÀ SVOLTA 

Conformemente ai compiti statutari dell' As­
sociazione e alla Convenzione con i Cappuc­
cini, l'attività svolta dal Comitato nell'anno 
sociale l 994-95 ha riguardato principalmen­
te la gestione della biblioteca e la promozione 
e l'organizzazione di attività culturali. 

1. GESTIONE DELLA BIBLIOTECA 

Della gestione della biblioteca si è occupata, 
con competenza e dedizione, la bibliotecaria 
dott. Luciana Pedroia, che ha potuto avvaler­
si della collaborazione di Fernanda Galli non­
ché dell'aiuto regolare di Natalie Imperio. 
Alla catalogazione delle immaginette e degli 
opuscoli devozionali ha atteso Paola Costan­
tini (cfr. A. 1.6.). È stato sempre fondamen­
tale il contributo di p. Giovanni Pozzi, quasi 
costantemente presente in biblioteca. Altri 
membri dcl Comitato hanno pure prestato la 
loro collaborazione, in particolare tramite i 
Gruppi di lavoro. Grazie al prezioso contri­
buto della Fondazione Winterhalter, durante 
l'estate è stato inoltre possibile assumere al­
cuni studenti per lavori temporanei in biblio­
teca. Dall'ottobre ha pure offerto una impor­
tante e assidua collaborazione volontaria 
Thomas Horvath, al quale il Comitato espri­
me un vivo ringraziamento. 

1.1. Acquisizioni 

Nel corso del!' anno civile 1994 sono state 
iscritte nel registro d'ingresso e catalogate 
1405 opere (con l'inserimento di 1911 sche­
de - di cui 506 i richiami - nello schedario per 
autori e di 1914 schede in quello per sogget­
ti) e 200 estratti. Per la maggioranza delle 
opere e per tutti gli estratti si tratta di nuove 
acquisizioni (acquisti, donazioni, opere pro­
venienti dai conventi di Le Landeron e di Tie­
fencastel); la rimanente parte delle opere, an-
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che quest'anno piuttosto consistente, provie­
ne da quei fondi della biblioteca per i quali la 
catalogazione è sempre in corso e da quei set­
tori della sala di lettura i cui volumi, finora 
non catalogati, sono stati trasferiti nel depo­
sito (cfr. A. 1.3.). Tutte le acquisizioni del 
1994 (esclusi gli estratti e i periodici) e una 
scelta delle opere recuperate dai vecchi fon­
di figurano nel!' elenco ragionato pubblicato 
su questo numero di "Fogli", preceduto da un 
breve testo infonnativo nel quale si dà conto 
dei criteri seguiti per laccrescimento del pa­
trimonio bibliografico della biblioteca. 
Parecchie opere sono state inviate da biblio­
teche o istituti di cultura in omaggio o in cam­
bio di "Fogli" (si ricordano in particolare i vo­
lumi donati dall'Istituto di studi sul Rinasci­
mento di Firenze). La casa editrice Adelphi 
ci ha fatto dono di numerose sue pubblica­
zioni. Altri libri sono stati donati da Mario 
Agliati, Marina De Grazia, Sergio Grandini, 
Giovanni Sopranzi, Veronica Todaro, dagli 
eredi Ghezzi e dalla signora Ostini. Alcuni re­
latori del Convegno di studi sul tema "li me­
stiere dello storico dell'Età moderna. La vita 
economica nei secoli XVI-XVIII" hanno do­
nato alla biblioteca loro pubblicazioni (Phi­
lippe Braunstein, Andrea Menzione, Anne­
Marie Piuz). A tutti i donatori il Comitato 
esprime un vivo ringraziamento. 

1.2. Alienazioni 

Ali' inizio del 1994 sono state vendute all 'Ar­
chivio cantonale di Bellinzona circa 40 edi­
zioni ticinesi sette-ottocentesche da noi pos­
sedute in duplice esemplare. Altre edizioni ti­
cinesi doppie, tutte ottocentesche e che non 
interessavano all'Archivio cantonale, sono 
state messe in vendita ai nostri associati e ai 
frequentatori della biblioteca in una rnostra­
mercato organizzata in febbraio. Due succes­
sive vendite (luglio-agosto e ottobre) hanno 
riguardato opere di vario argomento recupe­
rate da vecchi fondi riordinati e alcune cdi-



zioni d'antiquariato sei-ottocentesche doppie 
o di nessun interesse per la biblioteca. Tutte 
le tre mostre-mercato hanno avuto una buona 
rispondenza. Per l'inizio del 1995 è prevista 
la vendita di una trentina di edizioni sei-ot­
tocentesche, di carattere prevalentemente re­
ligioso, alla Biblioteca universitaiia di To­
ronto, in base ad accordi presi da tempo. 
Le somme ricavate dalla vendita di libri ven­
gono impiegate esclusivamente, come sem­
pre nel passato e in base ad un preciso accor­
do col Consiglio regionale dei Cappuccini, 
per l'acquisto di libri e periodici o per rilega­
ture. 
Il Comitato ha pure deciso l'alienazione di 
due fondi non librari da tempo conservati 
presso di noi ed estranei ai nostri interessi: il 
Fondo discografico Primavesi e il Fondo fo­
tografico Buchi. Per il primo la perizia affi­
data a Fernando Battaglia sarà conclusa nel­
la primavera del 1995; il catalogo del fondo, 
con la descrizione dei singoli dischi e l'indi­
cazione del prezzo, è in corso di allestimento 
da parte di Thomas Horvath. Per il secondo 
sono state avviate trattative, che dovrebbero 
concludersi nei primi mesi del 1995, con 
l'Archivio cantonale di Bellinzona. 

1.3. Deposito 

Con la conclusione del riordino del deposito 
hanno potuto essere liberati alcuni scaffali, 
che sono stati destinati alla collocazione del­
le nuove acquisizioni e delle opere ricavate 
da vecchi fondi, ora catalogate. I volumi per 
i quali è già stata decisa l'alienazione si tro­
vano nel deposito, quasi tutti in casse; si cer­
cherà di venderli nelle prossime mostre-mer­
cato. Grazie al lavoro degli studenti assunti 
durante lestate, è stata continuata e quasi 
completata la fotocopiatura dello schedario 
per autori, in vista della costituzione dello 
schedario topografico del deposito. 

1.4. Sala di consultazione 

Nel corso del 1994 è stato continuato il rias­
setto della sala di lettura, arricchendola di 
opere di consultazione (in particolare dizio-

nari, bibliografie, repertori, testi) e trasferen­
do nel deposito le opere di saggistica, con 
conseguente ricatalogazione. 

1.5. Periodici 

Dopo la compilazione del catalogo dei pe­
riodici correnti, curato da Luciana Pedroia e 
pubblicato su "Fogli" 15, il lavoro in questo 
settore è consistito nella verifica dell'esatta 
consistenza delle raccolte di periodici 'mor­
ti'. Solo quando questi controlli saranno con­
clusi potrà essere completato il rifacimento 
dello schedario dei periodici. 

1.6. Fondo immaginette 

Nell'agosto 1994 Paola Costantini, al termi­
ne dell'anno di attività svolto presso di noi 
grazie a un contributo dell'UFIAML, nel­
!' ambito dei programmi occupazionali, ha 
concluso il catalogo delle oltre l '000 imma­
ginette devozionali antiche (secoli XVIII e 
XIX); il catalogo, per il quale si veda il con­
tributo apparso su "Fogli" 15, è disponibile 
in biblioteca e ha già suscitato l'interesse di 
un editore per la pubblicazione in volume. 
Nell'ottobre 1994 la Costantini ha potuto es­
sere riassunta, ancora per un anno, avendo il 
Consiglio di Stato accordato ali' Associazio­
ne, su proposta della Commissione culturale, 
un sussidio di ricerca per la catalogazione 
delle immaginette stile liberty e dei 'fogliet­
ti' o opuscoli dedicati a culti particolari. 

1.7. Servizio al pubblico 

Nel 1994 la biblioteca è stata frequentata da 
926 lettori. I prestiti a domicilio sono stati 
153, numerosi i prestiti in sala di libri del 
deposito. Tramite il servizio interbibliote­
cario sono state richieste da altre bibliote­
che 25 opere e prestate 11. La biblioteca è 
stata costantemente aperta al pubblico, sen­
za chiusura estiva, per un totale di 15 ore 
settimanali secondo gli orari consueti. So­
no sempre stati numerosi i visitatori inte­
ressati all'edificio. 
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1.8. Studi sui fondi librari 

Dopo la pubblicazione (su "Fogli" 14) dello 
studio di p. Pozzi sulle "note d'uso" e le "no­
te di possesso" dei libri del fondo settecente­
sco, che costituisce un contributo fondamen­
tale per conoscere la storia della biblioteca 
nel periodo culturalmente più alto, p. Pozzi e 
Luciana Pedroia stanno attendendo alla com­
pilazione dell'inventario ragionato, con iden­
tificazione degli autori e delle opere, del fon­
do stesso, la cui pubblicazione è prevista su 
uno dei prossimi numeri di "Fogli". È termi­
nato lo studio di Stefano Barelli sugli opu­
scoli settecenteschi, mentre si sta avviando a 
conclusione, con l'introduzione nell'elabo­
ratore di tutti i dati bibliografici raccolti, lari­
cerca di Fernando Lepori sulle cinquecenti­
ne. Su rarità o particolarità bibliografiche re­
lative a opere conservate nella "Biblioteca 
Salita dei Frati" informa, dal dicembre del 
1993, la rubrica "Rara et curiosa" di "Fogli". 
Nel 1994 sono stati trascritti su elaboratore, 
per una più agevole consultazione, i tre in­
ventari manoscritti della vecchia biblioteca, 
risalenti al 1799, al 1841 e al 1850. 

1.9. Uso dell'elaboratore 

Dal gennaio del 1994 la biblioteca dispone di 
due elaboratori Appie Macintosh, che nel 
1994 sono stati utilizzati solo per la catalo­
gazione di alcuni fondi particolari. Con l' ac­
quisto, all'inizio del 1995, del programma 
per biblioteche BiblioMac tutte le nuove ac­
quisizioni vengono catalogate sia su suppor­
to informatico, con evidenti vantaggi per lo 
scambio di dati con altre biblioteche, sia sul­
le schede tradizionali. 

l.1 O. Altre biblioteche dei Cappuccini della 
Svizzera italiana 

Nell'ambito del coordinamento con le altre 
biblioteche dei Cappuccini della Svizzera ita­
liana, che ha avuto avvio nel 1993, sono sta­
ti trasferiti a Lugano, e in parte già cataloga­
ti, parecchi volumi della biblioteca del Con­
vento di Tiefencastel. Per una prima verifica 
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della presenza di doppi rispetto a Lugano s'è 
provveduto per ora a trascrivere su elabora­
tore il catalogo della biblioteca della Madon­
na del Sasso e a rilevare le edizioni antiche 
conservate a Faido. 

1.11. Adesione al Sistema bibliotecario tici­
nese 

Con l'approvazione da parte del Consiglio di 
Stato del Regolamento di applicazione della 
Legge sulle biblioteche (maggio 1993) ha ac­
quisito piena consistenza giuridica il Sistema 
bibliotecario ticinese. Il Comitato della no­
stra Associazione ha deciso, in linea di prin­
cipio, che la "Biblioteca Salita dei Frati" deb­
ba aderire al Sistema. Tuttavia, prima di pre­
sentare formale domanda al Consiglio di Sta­
to, si ritiene indispensabile un incontro col 
Collegio dei direttori della biblioteche canto­
nali per definire e precisare ruolo e posizione 
della nostra biblioteca nel contesto bibliote­
cario del Cantone. Questo incontro, chiesto 
con lettera del giugno 1994 e che si riteneva 
potesse tenersi nell'autunno, non ha finora 
avuto luogo. 

2. ATTIVITÀ CULTURALE 

2.1. Manifestazioni pubbliche 

Nel corso dell'anno sociale 1994-95 il Comi­
tato ha promosso e organizzato in biblioteca 
le seguenti manifestazioni culturali pubbli­
che: 

1. i giorni 12 aprile, 29 aprile, 5 maggio, 19 
maggio e 26 maggio 1994, in collaborazione 
con la "Società filosofica della Svizzera ita­
liana", ciclo di conferenze sul tema Etica lai­
ca ed etica religiosa in discussione. Relato­
ri: Alberto Moscato (Emmanuel Lévinas: eti­
ca come linguaggio della trascendenza), An­
tonio Da Re (Laicità in cerca di senso. Sul 
rapporto tra etica e religione), Sebastiano 
Maffettone (Etica religiosa/ etica laica), Oli­
viero Bernasconì (Morale autonoma e/o eti­
ca della fede), Alberto Bondolfi ( Convergen-



za delle opzioni morali e ruolo del diritto); 
2. i giorni 14-16 aprile 1994 convegno di 
studi sul terna Il mestiere dello storico del­
! 'Età moderna. La vita economica nei seco­
li XVI-XVIII. Direzione scientifica e presi­
denza: Jean-François Bergier. Relazioni di 
Philippe Braunstein (Aux origines médiéva­
les de !'industrie moderne: le secteur des 
mines et de la métallurgie ), Christian Sirnon 
(L'industrialisation avant l 'industrie en 
Suisse), Andrea Menzione (Storia agraria e 
storia sociale nelle campagne), Jon Mathieu 
(Storia agraria della Svizzera moderna: os­
servazioni sulla ricerca attuale), Pierre 
Jeannin (La profession de négociant), Anne­
Marie Piuz (Le commerce des Suisses: XV!l' 
- XV!lf' sièc!es ), Massimo Livi Bacci (La ri­
costruzione del passato: dall'individuo alla 
collettività), Alfred Perrenoud (Le recours à 
la généalogie pour un renouvellement de hi­
stoire démographique et sociale de la Suis­
se). Interventi alla tavola rotonda conclusiva 
di Jean-François Bergier, Raffaello Ceschi, 
Raoul Merzario. 

3. il 20 aprile 1994, a conclusione del ciclo di 
lezioni sul terna Santa Cecilia nelle arti: mu­
sica, iconografia, leggenda, organizzato in 
collaborazione con I' "Associazione Amici 
dei Musei del Canton Ticino", conferenza di 
p. Giovanni Pozzi sul terna Santa Cecilia 
dall'agiogrqfia alla letteratura; 

4. i giorni 5 ottobre, 20 ottobre, 27 ottobre e 
8 novembre 1994 ciclo di letture bibliche 
sull'episodio del sacrificio di Abramo (Ge­
nesi 22, 1-19), con relazioni di Bruno Mag­
gioni, Daniele Garrone, Amos Luzzatto e Er­
ri De Luca; 

5. il 14 febbraio 1995, in collaborazione con la 
"Società filosofica della Svizzera italiana", in­
contro di studio sul terna Pensiero e poesia. Tra 
Leopardi e Nietzsche, con la partecipazione di 
Cesare Galimberti e di Antimo Negri; 

6. il 15 febbraio, il 22 marzo e il 6 aprilel995 
ciclo di lezioni sul tema Testo e immagine nel 
Rinascimento, organizzato in collaborazione 
con !'"Associazione Amici dei musei del 
Canton Ticino". Relatori: p. Giovanni Pozzi 

(Leon Battista A/berti e la riscoperta dell'ar­
chitettura classica), Roberta Bartoli-Contini 
e p. Giovanni Pozzi (Mitologia e flora in Po­
liziano e Botticelli), Pier! uigi De Vecchi (Il 
Raffaello delle Stanze). 

2.2. Esposizioni 

Nel corso dell'anno sociale 1994-95 il Comi­
tato ha organizzato nel portico d'ingresso le 
seguenti esposizioni: 

I. dal 1° settembre al I 0 ottobre 1994, F eb­
bre libraria fra progetto e diletto, rassegna di 
edizioni amatoriali, letteratura e grafica d'ar­
te curata da Paolo Tesi. Inaugurazione con in­
terventi di Rolando Bellini e del curatore; 

2. dal 24 gennaio al 25 febbraio 1995, Reli­
gioni e mitologie. Un itinerario nel catalogo 
Adelphi, mostra di opere di argomento reli­
gioso e mitologico pubblicate nelle Edizioni 
Adelphi. Inaugurazione con interventi di Lu­
ciano Foà, Roberto Calasso e p. Giovanni 
Pozzi; 

3. dall' 11 marzo al 22 aprile, Franco Masoe­
ro Edizioni d'arte. Inaugurazione con pre­
sentazione del libro per la collana "Akropo­
lis" Massimo Cavalli. Una ruvida grazia 
(con un testo e sei poesie inedite di Alberto 
Nessi) e della cartella Rami (con tre ac­
quaforti di Massimo Cavalli e una poesia di 
Alberto Nessi) e interventi di Claudio Zarn­
bianchi e Franco Masoero. 

Da parte sua l' "Associazione degli Amici 
dell'Atelier calcografico", nostro ente ospite, 
ha curato una mostra di incisioni, disegni e 
sculture di Marce! Dupertuis (21 maggio - 25 
giugno 1994) e una mostra di incisioni di 
Walter Dohrnen (26 novembre 1994 - 14 gen­
naio 1995). 

2.3. Pubblicazioni 

Nell'ottobre 1994 sono usciti, nella collana 
"Quaderni di cultura mediolatina" della Fon­
dazione Ezio Franceschini (Firenze, Certosa 
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del Galluzzo ), gli atti del convegno di studi 
sul tema Il mestiere dello storico del Me­
dioevo (17- l 9 maggio 1990). Nel volume, 
curato da Fernando Lepori e Francesco San­
ti, sono pubblicate le lezioni di Giuseppe Ser­
gi, Daniela Romagnoli, Jean-Claude Schmitt, 
Cesare Segre e Adriano Peroni, e gli inter­
venti di Claudio Leonardi. 
Il presente numero di "Fogli" è stampato in 
1200 esemplari. 

3. GESTIONE DELL'ASSOCIAZIONE 

Nel 1994-95 ha continuato la sua attività co­
me segretaria a mezzo tempo Fernanda Gal­
li, che il Comitato ringrazia per l'impegno e 
la disponibilità. 

3.1. Amministrazione e finanze 

Il Comitato è grato a tutti i contribuenti e in par­
ticolare ai soci, alla Provincia svizzera dei Cap­
puccini, alla Regione dei Cappuccini della 
Svizzera italiana (che ci ha accordato un sussi­
dio di 10'000 franchi per l'acquisto di libri e 
periodici e del programma per la gestione 
informatizzata della biblioteca BiblioMac), al 
Convento dei Cappuccini di Lugano (che ha 
contribuito ali' accrescimento del patrimonio 
bibliografico della biblioteca con acquisti li­
brari per un importo di oltre I 0'000 franchi), al 
Cantone e a tutti gli altri enti pubblici e priva­
ti. Ricordiamo in particolare la Fondazione 
Winterhalter, che ha offerto un contributo di 
5'000 franchi per la retribuzione di studenti as­
sunti durante le vacanze scolastiche per lav01i 
in biblioteca. 
Anche nel 1994-95 la contabilità è stata cu­
rata, a titolo volontario, dal signor Emilio Cri­
velli, per la cui competenza e dedizione il Co­
mitato esprime viva riconoscenza. 
La situazione finanziaria dell'Associazione 
rimane sempre difficile per la scarsità di con­
tributi ricorrenti sicuri. Questo costringe il 
Comitato a decidere parecchie spese, pur im­
portanti in rapporto alle esigenze dell'Asso­
ciazione, di volta in volta, in dipendenza di 
singoli contributi occasionali. 

64 

3.2. Rapporti con i Cappuccini 

I rapporti tra l'Associazione e i Cappuccini 
sono stati curati dal Comitato e dal Consiglio 
regionale, che sono stati convocati in riunio­
ne congiunta il 20 febbraio 1995 per un bi­
lancio del lavoro della bibliotecaiia, come 
previsto dalla Convenzione, e per un detta­
gliato resoconto sull'attività dell 'Associazio­
ne e sui problemi posti dalla gestione della bi­
blioteca. 
L'incontro ha confermato gli ottimi rapporti 
di collaborazione esistenti tra Associazione e 
Cappuccini. 

3.3. Enti ospiti 

È sempre nostro ente ospite I' "Associazione 
degli Amici dell'Atelier calcografico", per la 
cui attività espositiva si rimanda al punto 
A.2.2. di questa Relazione. 

3.4. Organi 

Il Comitato eletto dal!' Assemblea del 27 apri­
le 1993 per il biennio 1993-95, nell'anno so­
ciale 1994-95 si è riunito 5 volte (6 giugno, 
27 settembre, 5 dicembre, 30 gennaio, 20 feb­
braio), mentre numerose sono state le riunio­
ni dei Gruppi di lavoro, cui il Comitato ha 
demandato il compito di elaborare proposte 
nei vari ambiti della propria attività. Fanno 
parte del Comitato Azzolino Chiappini, Pao­
lo Farina, Gianni Gentile, Alberto Lepori, 
Fernando Lepori (presidente), p. Riccardo 
Quad1i, Giancarlo Reggi, Aurelio Sargenti, 
Margherita Snider, Alessandro Soldini, Fa­
bio Soldini, Biancamaria Travi e Flavia Vi­
tali (segretaria); come delegati dei Cappucci­
ni p. Ugo Ore Ili e p. Giovanni Pozzi. 
I Gruppi di lavoro, costituiti conformemente 
all'art. 7 cpv. 3 dello Statuto, sono i seguen­
ti (in corsivo il nonie del coordinatore). 

Gruppo per la gestione corrente: Paola Co­
stantini, Fernanda Galli, Fernando Lepori, 
Luciana Pedroia, Flavia Vitali. 

Gruppo per la gestione della biblioteca e per 



gli acquisti librari: Aldo Ablicherli, Azzoli­
no Chiappini, Paola Costantini, Fernando Le­
pori, Margherita Snider, Ugo Orelli, Luciana 
Pedroia, Giovanni Pozzi, Flavia Vitali. 

Gruppo per le attività culturali pubbliche: 
Gabriella Autizi, Alberto Lepori, Fernando 
Lepori, Giovanni Pozzi, Riccardo Quadri, 
Giancarlo Reggi, Aurelio Sargenti, Fabio 
Soldini, Biancamaria Travi. 

Gruppo per le esposizioni nel porticato: 
Mauro Coglio, Fernanda Galli, Giovanni 
Pozzi, Alessandro Soldini. 

Gruppo per la redazione di "Fogli": Aldo 
Ablicherli, Giancarlo Reggi, Fabio Soldini. 

Gruppo per i convegni sulla metodologia sto­
rica: Paolo Farina, Gianni Gentile, Fernan­
do Lepori. 

I membri dell'Associazione alla fine del 
1994 erano 392, di cui 370 persone fisiche e 
22 persone giuridiche. Essi vengono costan­
temente tenuti al corrente sulle attività e le 
iniziative del!' Associazione, oltre che nel­
l'Assemblea annuale, attraverso frequenti 
circolari informative. 

B. PROGRAMMA FUTURO 

1. GESTIONE DELLA BIBLIOTECA 

Per il prossimo anno sociale indichiamo in­
nanzi tutto due obiettivi: continuare il lavoro di 
risistemazione e di mTicchimento della sala di 
lettura, che - malgrado gli sfor.li di questi ulti­
mi anni - deve ancora essere dotata di molti im­
portanti strumenti di consultazione e costitui­
re - concludendo la fotocopiatura delle schede 
del catalogo alfabetico - lo schedario topogra­
.fico del fondo antico, con evidenti vantaggi 
per la conoscenza del settore di maggior pregio 
della vecchia biblioteca conventuale. 
Le acquisizioni verranno decise, compatibil­
mente con le sempre limitate 1isorse finanzia­
rie dell'Associazione, coerentemente coi crite­
ri seguiti in questi ultimi anni ed esposti sui nu-

meri 11 e seguenti di "Fogli", privilegiando gli 
studi ed i documenti sulla "religione praticata" 
e gli strumenti che servono allo studio del fon­
do antico. 
Quanto alle alienazioni, disponiamo ancora di 
diverse opere, individuate col riordino del de­
posito attuato in questi ultimi anni, che non in­
tendiamo conservare perché possedute in du­
plice copia o perché estranee ai nostri interes­
se: verranno perciò organizzate, anche nel 
prossimo anno sociale, una o due mostre-mer­
cato per la vendita dei libri ai nostri associati e 
ai nostri frequentatori (per l'alienazione di fon­
di organici sarebbe invece auspicabile indivi­
duare acquirenti specificamente interessati, 
preferibilmente istituti di cultura, se possibile 
nella f01ma dello scambio con opere di pari va­
lore). La vendita dei due fondi di carattere non 
librario, la raccolta di dischi Primavesi e l'ar­
chivio fotografico Biichi (cfr. A.1.2.), è pure 
nei programmi del Comitato per il prossimo an­
no sociale. 
Gli studi sui fondi librari dovranno ulterior­
mente essere promossi ed agevolati, possibil­
mente usufruendo di specifici finanziamenti. 
Per il coordinamento con le altre biblioteche 
cappuccine della Svizzera italiana restiamo in 
attesa delle decisioni che, sulla loro destina­
zione e sul loro futuro assetto, verranno prese 
dal prossimo Capitolo regionale dei Cappucci­
ni (aprile 1995). 
Ricordiamo infine che il Comitato ha deciso da 
tempo, in linea di principio, di aderire al Siste­
ma bibliotecario ticinese e di chiedere, subor­
dinatamente all'accertamento delle spese che 
ciò comporterebbe per l'Associazione, l'allac­
ciamento alla rete informatica del sistema stes­
so: è urgente a questo punto che l'incontro, da 
tempo sollecitato dal Comitato, col Collegio 
dei direttori delle biblioteche cantonali non 
venga ulteriormente procrastinato. 

2. ATTIVITÀ CULTURALE 

2.1. Manifestazioni pubbliche 

Il programma delle manifestazioni per il 
prossimo anno sociale, elaborato dal Gruppo 
per le attività culturali pubbliche, prevede in-
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nanzi tutto una serie di lezioni di argomento 
biblico con la quale si intende continuare 
l'esperienza dello scorso anno, che ha susci­
tato un notevole interesse presso il pubblico 
dei nostri frequentatori. Verranno organizza­
te, nell'autunno del 1995, tre-quattro letture, 
da parte di biblisti di diverso orientamento 
metodologico e culturale, di uno dei testi bi­
blici più noti e celebrati, il Cantico dei canti­
ci; le letture saranno precedute da una con­
ferenza sul tema Il libro assente, che cercherà 
di mettere in luce perché un libro così fonda­
mentale per la cultura occidentale come la 
Bibbia sia poco presente nell'insegnamento. 
Altre tre tematiche, per la cui trattazione non 
è stato per ora elaborato un programma pre­
ciso, saranno oggetto di studio e di ap­
profondimento - nella forma della serie di le­
zioni pubbliche - a più lunga scadenza, nel 
corso del 1996: esse riguardano il rapporto 
tra l'arte moderna (musica e arti figurative) 
e la liturgia; l'editoria settecentesca (con 
particolare riguardo al materiale librario 
conservato nella nostra biblioteca); i muta­
menti storico-politici e ideologici degli an­
ni '90 (con la conseguente necessità di ri­
pensare gli stessi strumenti di analisi che 
hanno caratterizzato la cultura politica degli 
ultimi decenni). 
Da parte del Gruppo per i convegni sulla me­
todologia storica è allo studio il secondo dei 
tre convegni previsti sull'Età moderna: dopo 
quello sulla vita 'materiale' (aprile 1994) pre­
vediamo di organizzare nel 1996 quello sul­
la vita politica e sociale. 
Altre manifestazioni culturali pubbliche po­
tranno essere promosse e organizzate nel 
corso del prossimo anno sociale in modo più 
episodicp, i!1 particolare con la presentazio­
ne di libri. E il caso ad esempio del saggio 
di Martino Dotta su Dietrich Bonhoffer, per 
il quale è già stata decisa la presentazione, 
prevista il 18 maggio 1995, con la parteci­
pazione di Alberto Bondolfi e di Fulvio Fer­
rario. 
Verranno continuate, in collaborazione con 
!"'Associazione Amici dei musei del Canton 
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Ticino", le serie di lezioni su "Testo e imma­
gini", su temi della cultura figurativa e lette­
raria del tardo Cinquecento e del primo Sei­
cento. 
Infine sono sempre nei programmi del Comi­
tato forme di collaborazione, su temi di inte­
resse comune, come già s'è verificato nel pas­
sato, con la "Società filosofica della Svizze­
ra italiana." 

2.2. Esposizioni 

Il programma delle attività espositive del 
prossimo anno sociale, elaborato dall'appo­
sito Gruppo di lavoro, prevede le seguenti 
mostre: Edizioni di Rovi o (20 ottobre - 25 no­
vembre 1995); libri di poesia illustrati, di pic­
colo formato, editi da Vanni Scheiwiller (ini­
zio 1996); i più bei libri svizzeri del 1994 e 
1995 (marzo-aprile 1996). 
Da parte sua I'" Associazione Amici dell 'Ate­
lier calcografico", nostro ente ospite, curerà 
tre esposizioni: libri, cartelle e cataloghi con 
incisioni originali di Enrico Della Torre (29 
aprile - 4 giugno 1995); acquaforti di Bruno 
Visinoni (26 agosto - 30 settembre 1995); 
mostra commemorativa di Albert Flocon, con 
incisioni e libri d'artista (2 dicembre 1995 -
13 gennaio 1996). 

2.3. Pubblicazioni 

Per l'anno sociale 1995-96 prevediamo la 
pubblicazione di due numeri di "Fogli": il pri­
mo dovrebbe uscire nell'autunno del 1995, 
con la documentazione relativa allo studio 
sulle "note d'uso" e sulle "note di possesso" 
del fondo settecentesco (cfr. A. 1.8.); il se­
condo uscirà, come abitualmente, nella pri­
mavera del 1996. Ancora nel corso del 1995 
speriamo inoltre di pubblicare gli atti del 
Convegno di studi sul tema "Il mestiere del­
lo storico dell'Età moderna. La vita econo­
mica nei secoli XVI-XVIII", da noi promos­
so e organizzato nell'aprile del 1994. 



Conti consuntivi 1994 e preventivi 1995 

Conto d'esercizio 1994 

ENTRATE 
1.1 Tasse soci ....... 
1.2 Contributi Enti diversi 

a) U.F.I.A.M.L. .... 
b) altri. 

1.3 Sussidi del Cantone Ticino 
a) gestione della biblioteca e manifestazioni 

pubbliche ... 
b) convegno di studi storici .... 
c) pubblicazioni ............ . 
d) programma di ricerca .... 

1.4 Contributi dei Cappuccini 
a) della Provincia svizzera ... 
b) della Regione della Svizzera italiana ... 
c) del Convento di Lugano ... 

1.5 Affitto sala .. . 
1.6 Fotocopie ..... . 
1.7 Vendita pubblicazioni ......... . 
1.8 Diversi 

USCITE 
2.1 Stipendi, AVS, assicurazione del personale 
2.2 Spese postali e telefoniche 
2.3 Pulizia... ........................... .. .. .................... . 
2.4 Acquisto apparecchiature .... 
2.5 Manutenzione impianti... 
2.6 Riscaldamento ed elettricità ........ . 
2.7 Spese di cancelleria ...... . 
2.8 Stampa di pubblicazioni ... 
2.9 Abbonamenti a riviste 
2.1 O Acquisto libri......... . ....................... . 
2.11 Conservazione, restauro, rilegatura libri ..... . 
2.12 Manifestazioni culturali ... . 
2.13 Finanziamento di ricerche .. . 
2.14 Quote sociali e spese diverse.. .. ............ .. 

Maggiore entrata ... 

52'203.75 
15'150.-

60'000.-
19'000.-
4'000.-

15'000.-

76'995.10 
10'000.-
10'430.50 

960.-
1'501.-

32'664.50 

13'914.45 

67'353.75 

98'000.-

97'425.60 

514.20 

171 '866.20 
8'764.10 
8'936.65 
9'500.30 
3'725.75 
5'837.50 
6'500.-

17'266.60 
5'852.44 

35' 189.34 
1'656.-

27'463.80 
7'500.-
1'264.40 

Bilancio al 31 dicembre 1994 

ATTIVO 

Totale ... 

PASSIVO 

Cassa ... 
Conto corrente postale 
L.C.R ....................... . 
./. creditori .. 

Saldo al 31dicembre1993 ... 
+ maggiore entrata 1994 ... 

Saldo al 31 dicembre 1994 .. 

312'333.50 

311'323.63 

l '009.87 

27.15 
4.951.47 
7'500.-
7'500.-
4'978.62 

3'968.75 
l '009.87 

4'978.62 
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Preventivo 1995 

USCITE 
2.1 Stipendi, A VS, assicurazione del personale ...................................... . 
2.2 Spese telefoniche e postali .. 
2.3 Pulizia ..................... . 
2.4 Acquisto apparecchiature .... 
2.5 Manutenzione impianti 
2.6 Riscaldamento ed elettricità 
2.7 Spese di cancelleria ..... . 
2.8 Stampa di pubblicazioni .. 
2.9 Abbonamenti a riviste ......... . 
2.1 O Acquisto libri ...... . 
2.11 Conservazione, restauro, rilegatura dei libri.... 
2.12 Manifestazioni culturali... . ................. . 
2.13 Quote sociali e spese diverse 

ENTRATE 
1.1 Tasse soci .................... . 
1.2 Contributi Enti diversi 
1.3 Contributi del Cantone 

a) gestione della biblioteca, acquisti librari 
e manifestazioni pubbliche ...................... . 

b) sussidio di ricerca ..... 
1.4 Contributi dei Cappuccini 

a) della Provincia svizzera... . ..................... . 
b) della Regione della Svizzera italiana 
c) del Convento di Lugano 

1.5 Affitto sala. . .................... . 
1.6 Fotocopie 
1.7 Vendita pubblicazioni ... 

Maggiore uscita .. 
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25'000.-

79'000.-
10'000.-
12'000.-

168'000.-
9'000.-
9'000.-
6'000.-
5'000.-
6'000.-
8'000.-

17'000.-
8'000.-

40'000.-
3'000.-
6'000.-
1'000.-

15'000.-
11'500.-

25'000.-

101'000.-
1'000.-
1'500.-
2'000.-

286'000.-

157'000.-

129'000.-



I documenti pubblicati in "Fogli" 1-15 (1981-1994) 
Sulla Biblioteca Salita dei Frati, in generale: 

La biblioteca del Convento dei Cappuccini di Lu­
gano di G. Pozzi (1) 

L'Archivio fotograjìco Buchi di A. Abiicherli ( 4) 
Una raccolta di santini 11ella nostra biblioteca di G. 

Pozzi (5) 
Un nuovo fondo della biblioteca: i manuali di pietà 

di G. Pozzi e S. Pellegatta (7) 
Le "11uove" edizioni ticinesi della Biblioteca Salita 

dei Frati. Note in margine alt 'aggiornamento del 
catalogo dei ticinensia di M. Noseda Snider (8) 

Una raccolta dì dischi: il Fondo Primavesi di L. 
Quadranti (9) 

Il Fondo calcografico. Presentazione di G. Galli (9) 
Di alcune grammatiche dell'italiano conservate in 

biblioteca di G. Pedrojetta (9) 
Un opuscolo "ticinese" sulla rivoluzione di Milano 

e sull'uccisione del Prina di M. Noseda Snider 
(10) 

Catalogo degli incunaboli della "Biblioteca Salita 
dei Frati" di L. Pedroia (11) 

La catalogazione delle ci11quecentine della "Biblio­
teca Salita dei Frati" di F. Lepori ( l l) 

Le piccole immagini di devozione di G. Pozzi (12) 
Gli opuscoli in prosa della Biblioteca Salita dei Fra­

ti.fino al 1850. Appunti sulla catalogazione e lo 
studio de/fondo di S. Barelli (13) 

Donazioni al Fondo calcografico (11, 12, 13) 
Ad uso di ... applicato alla Libraria di Lugano. Libri 

del '700 firmati da Cappuccini di G. Pozzi (14) 
Catalogo dei periodici correnti di L. Pedroia (15) 
Catalogo ùifòrmatiz;zato del fondo di immaginette 

devozionali di P. Costantini (15) 
Pubblicazioni entrate in biblioteca (11, 12, 13, 15) 

Sulla Biblioteca Salita dei Frati, 
rara et curiosa: 

Un nuovo incunabolo di Luciana Pedroia (14) 
Edizioni ticinesi sconosciute dell 'Ordo ad Horas ca­

nonicas (1831-1900) di Ugo Orelli (14) 
Una cinquecentina molto rara: le Costituzioni cap­

puccine del 1536 di F. Lepori (15) 

Su biblioteche e archivi della Svizzera italiana: 

Per un coordinamento interbibliotecario. Le biblio­
teche d'interesse pubblico del Cantone Ticino. 
Schede d'identità (I, 2) 

Nuovi orientamellfi e nuove strutture per la docu­
mentazione e gli archivi della Radiotelevisione 

della Svizzera italiana di G. Pagani (4) 
La Biblioteca della Commercio e Biblioteca Regio­

nale di Bellinzona di P. Borella ( 4) 
La biblioteca "Abate Fontana" di Sagnodi M. Bcr­

nasconi (8) 
L'archiviodei Cappuccini della Svizzera italiana di 

U. Orelli (15) 

Sulla politica bibliotecaria 
nella Svizzera italiana: 

Rapporto al Consiglio di Stato del Gruppo di lavo­
ro per /'automazione delle biblioteche del Can­
tone (del 6 agosto 1981) (2) 

Le biblioteche della Svizzera italiana. Atti della 
giornata di studio del 2febbraio 1985 (5) 
Qualche considerazione di F. Soldini; Proble­
mi posti dallo sviluppo delle biblioteche nella 
Svizzera italiana di L. Usuelli; Lo sviluppo del­
le biblioteche nel contesto di una politica cul­
turale dello Stato di A. Giaccardi; La realizza­
zione di una biblioteca di pubblica lettura di C. 
Conti Ferrari; L'automazione in biblioteca: 
problemi generali. L'esperienza lombarda di 
O. Foglieni 

Fare libri nella Svizzera italiana (7) 
A mo' di proemio di F. Soldini; Dalla parte 
dell'autore di G. Bonalumi; Dalla parte cieli 'edi­
tore di A. Dadò; Dalla parte del libraio.L'homo 
ticinensis di Marketing Italia 

Verso l'automazione delle biblioteche cantonali (9) 
Alcune considerazioni di F. Soldini; Messaggio 
governativo concernente l'automazione delle bi­
blioteche del Cantone, del 4 ottobre 1988; La 
Conferenza dei direttori: operazioni in corso di 
G. Curonici; Il progetto di Documentazione re­
gionale ticinese automatizzata di F. Vitali (I O) 

Parere sul disegno di Legge delle biblioteche del 25 
settembre 1990 (I I) 

Presa di posizione sul "progetto di regolamento" di 
applicazione della "Legge delle biblioteche" 
(12) 

AUBA (Associazione utenti biblioteche e archivi): 
come, quando, perché di G. Castellani (12) 

Sulla ricerca e le istituzioni 
culturali nella Svizzera italiana: 

Lavori in corso. Schede descrittive delle ricerche 
di scienze umane riguardanti la Svizzera ita­
liana ( 6, 8, 10, 12, 15) 
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Il Vocabolario dei dialetti della Svizzera italiana 
a 75 anni dalla sua fondazione di F. Spiess (3) 

L'Ufficio delle ricerche economiche (3) 
Brevi note di presentazione di R. Ratti; Dal/ 'in­
certezza all'affermazione di S. Toppi 

La toponomastica e il Cantone Ticino (4) 
L'attività del Centro di ricerca per la storia e 
l'onomastica ticinese dell'Università di Zurigo 
di V.F. Raschèr et al.; Il Repertorio Toponoma­
stico Ticinese. Genesi e struttura di un'edizione 

di nomi di luogo di M. Frasa; La Commissione 
cantonale di nomenclatura di R. Zeli 

Varia: 

Bibliografia delle opere di Luigi Brentani di C. 
Caldelari (6) 

I libri di scuola nel Ticino tra il 1880 e il 1930. Il­
lustrazione di una ricerca di G. Cairoli (8) 

Pubblicazioni curate dall'Associazione 
Biblioteca Salita dei Frati 

STRUMENTI BIBLIOGRAFICI: 

Edizioni ticinesi nel Convento dei Cappuccini a Lugano ( 1747-1900) 
Lo strumento più completo per conoscere leditoria ticinese fino al 1900: 2' 108 titoli, in un volume <li 574 p. con 31 
tavole e indici. Edizione Padri Cappuccini, Lugano 1961. In vendita a fr. I 00.-

Catalogo degli incunaboli della "Biblioteca Salita dei Frati" 
di Luciana Pedroia, Descrizione dei 26 incunaboli dell'antica biblioteca <lei Cappuccini di Lugano. Pubblicato su 
"Fogli", l I (aprile 1991), pp. 15-25. In vendita a fr. 7.-

Ad uso di ... applicato alla Libraria di Lugano. Libri del '700 firmati da 
Cappuccini 
di Giovanni Pozzi. Analisi delle firme <li Cappuccini del sec. XVIII apposte ai libri del fondo antico della bibliote­
ca, da cui emergono gli indirizzi dottrinali e gli orientamenti ideologici dei Cappuccini luganesi nel periodo di mas­
sima fioritura culturale. Pubblicato su "Fogli", 14 (dicembre 1993), pp. 3-60. In vendita a fr. IO.-

Guida alle Biblioteche della Svizzera italiana 
Il risultato del censimento delle biblioteche e centri di documentazione aperti al pubblico nella Svizzera italiana. Cu­
rata e pubblicata <lai!' Associazione Biblioteca Salita dci Frati, Lugano J 984-1987. In vendita a fr. 30.-

ATTI DI CONVEGNI: 

Francesco d'Assisi e il francescanesimo delle origini 
Atti del Convegno di studi del 18, 19, 20 marzo 1983 

Sommario: Ignazio Bal<lelli, Sull'apocrifo ji·ancescano «Audite, poverelle del Signore vocate». Aldo Menichetti, 
Riflessioni complementari circa l'attribuzione a San Francesco dell'«Esortazione alle poverelle». Ovidio Capita­
ni, Il Francescanesimo ed il Papato da Bonaventura a Pietro Di Giovanni Olivi: una riconsiderazione. Mariano 
D' Alatri, Francesco d'Assisi e i laici. Servus Gieben, San Francesco nell'arte figurativa del '200 e '300. Franco 
Alessio, La filosofia dei semplici: da Ruggero Bacone a Guglielmo di Occam. 
Pubblicati su "Ricerche Storiche", 13 (1983), pp. 559-695. In vendita a fr. 25.-
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«La Nuova Storia della Svizzera e degli Svizzeri»: 
storia nazionale e metodologia storica 
Atti del Convegno di studi dcl 14, 15 ottobre 1983 

Sommario: Ulrich Im Hof, les SuissesJàce à leur histoire. Ruggiero Romano, la storia d'Italia, tra nazione e pae­
se. Guy Marchal, Parlare oggi dei primi confederati. François De Capitani, La storia dell'età moderna: problemi 
europei, problemi svizzeri. Hans Ulrich Jost, l'historiographie contemporaine suisse sous l'emprise de la «Défen­
se spirituelle»: un problème méthodo/ogique et épistémologique. Raffaello Ceselli. l'ordito e la trama: i rapporti 
tra storia nazionale e storia cantonale. Paul Huber, Alc1111e riflessioni s11/l'i11segname/lfo della storia svizzera nelle 
scuole medie superiori. Markus Maltmilllcr, Relazione co11clusiva. 
Pubblicati sull'"Archivio Storico Ticinese", 100 (1984), pp. 245-308. In vendita a fr. 18.-

Il mestiere dello storico dell'antichità 
Alti del Convegno di studi del 29, 30 settembre 1988 

Sommario: Mario V cgetti, Il mestiere dello storico secondo Momigliano. Giuseppe Cambiano, Herder e le repub­
bliche greche. Luciano Canfora, l'inquietante mestiere dello storico. 
Pubblicati su "Quaderni di storia", 15 (1989), n. 30, pp. 37-66. In vendita a fr. 18.-

Il mestiere dello storico del Medioevo 
Atti del Convegno di studi del 17, 18, 19 maggio 1990 
A cura di Fernando Lepori e Francesco Santi. 

Sommario: Claudio Leonardi, Chi è storico del Medioevo? Avvio dei lavori. Giuseppe Sergi, Assetti politici illlor­
no al Mille: ricerche sui Regni di Borgogna e d'Italia. Daniela Romagnoli, Il Medioevo: uno stato d'animo? Rifles­
sioni sull'opera di Roberto Sabatina lopez. Jean-Claude Schmitt, Une lzistoire religieuse du MoyenAge est-elle pos­
sible?. Cesare Segre, Leggere i testi del Medioevo. Adriano Peroni, In margine alle difficoltà della storia dell'arte 
sul terreno del MedioewJ: il colore delle catledralì. Claudio Leonardi, Conclusione dei lavori. 
Spoleto, Centro italiano di studi sull'alto Medioevo, 1994 ("Quaderni di cultura mediolatina. Collana della Fonda­
zione Ezio Franceschini", 7), 124 p. In vendita a fr. 38.-
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L'Associazione 
Biblioteca Salita dei Frati 

Costituita nel 1976, si occupa della Biblioteca Salita dei Frati di Lugano, aperta al 
pubblico dall'ottobre 1980 in un edificio di Mario Botta. 

Dei 110.000 volumi e 400 periodici, la maggior parte proviene dal Convento dei Cap­
puccini di Lugano, la cui biblioteca si è andata costituendo nel XVI secolo e ingros­
sando dal XVIII. 
Sono particolarmente rilevanti le edizioni ticinesi (ne è stato pubblicato il catalogo), la 
storia e segnatamente quella locale, l'ascetica e la predicazione (molti i testi utili allo 
studio della religiosità popolare), la letteratura e la retorica. Negli ultimi anni si sono 
aggiunti altri fondi, donati o acquistati, e in particolare il cospicuo fondo segnato F.P. 
(9.600 libri e 3.500 estratti), che comprende oltre a un buon lotto di autori secenteschi 
alcuni rari, opere di metodologia letteraria, semiotica, iconologia, teoria del linguaggio 
mistico. Alla biblioteca è pure annesso un consistente fondo di immaginette devozio­
nali. L'Associazione cura l' an-icchimento della biblioteca acquisendo soprattutto stru­
menti per lo studio del fondo antico (secoli XVI-XVIIl) e opere relative alla storia del­
la religiosità. 

La biblioteca è aperta al pubblico il mercoledì, giovedì, venerdì pomeriggio dalle 14 
alle 18 e il sabato mattina dalle 9 alle 12. 

Accanto alla conservazione e agli acquisti delle pubblicazioni, lAssociazione orga­
nizza in biblioteca un'attività culturale (conferenze, dibattiti, convegni, seminari) e 
pubblica dal 1981 il periodico FOGLI, che esce di regola una volta all'anno. 

Del!' Associazione «Biblioteca Salita dei Frati» può far parte chi approvi lo statuto e 
versi la tassa sociale (almeno 30 franchi i soci individuali; 10 franchi studenti, ap­
prendisti e pensionati; 100 franchi le istituzioni). 

Chi è membro dell'Associazione: 

è informato regolarmente a casa di ogni attività che si tiene in biblioteca (in parti­
colare ricevendo gratuitamente FOGLI e gli inviti alle manifestazioni) 
usufruisce del prestito dei libri senza cauzione e del prestito interbibliotecario 
partecipa alle scelte del!' Associazione (nell'assemblea e nei gruppi di lavoro) 
contribuisce al finanziamento dell'attività, con la tassa annua. 

Per iscriversi all'Associazione, segnalare nuovi membri, ottenere copie di FOGLI o 
delle altre pubblicazioni, ci si rivolga all'Associazione «Biblioteca Salita dei Frati», 
CH-6900 Lugano, te!. (091) 23 91 88,fax (091) 23 89 97. 

FOGLI, Informazioni dell'Associazione «Biblioteca Salita dei Frati», Lugano; esce di regola una volta l'anno 

Direzione e amministrazione: Associazione «Biblioteca Salita dci Frati», Salita dei Frati CH-6900 Lugano 
Tel. (091) 23 91 88 Fax (091) 23 89 97 - Conto corrente postale 69-68 

Redazione: Aldo Abiichcrli. Giancarlo Reggi, Fabio Soldini 

Tipografia: Società Editrice Coniere del Ticino SA, Via Industria, 6933 Muzzano 

Ogni fascicolo costa 7 franchi. Ai membri dcli' Associazione è inviato gratuitamente. Fascicoli anetrati, l O franchi. 
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